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L’ESEMPIO DI UN UOMO DA NON DIMENTICARE 

L'alluvione che si è abbattuta giovedì sera nella zona sud di Messina sarà ricordato per molti 
anni. Le vittime sono state tante, troppe. Non sono mancate le polemiche sui motivi della 
sciagura, conseguenza della completa mancanza di rispetto per le problematiche ambientali e 
l'assenza di una corretta politica della sicurezza. 

Ma, non è questo che vogliamo trattare. 

Vogliamo invece rimarcare la figura di un uomo in divisa, uno dei tanti uomini che, in silenzio e 
con umiltà, servono giornalmente il paese e che, nei momenti di crisi, sono pronti ad immolare 
la loro vita per gli altri. 

Questo piccolo grande uomo è Simone Neri, 
ventinovenne, sottocapo di prima classe della 
Marina, morto dopo aver salvato otto vite 
umane. 

Simone prima di morire ha messo in salvo, 
nonostante fosse scampato al nubifragio, 
parenti, amici e vicini di casa. 

Alle 21 prima di morire, ha fatto l'ultima 
telefonata alla sua fidanzata: "C'è un bambino 
che piange, vado a salvarlo. Qualsiasi cosa 
succeda, ricordati che io ti amo". 

Tutti si stanno mobilitando per ricordare l'eroe che il 15 ottobre p.v. avrebbe compiuto 30 
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anni. 

Anche noi sentiamo il dovere di farlo, sentiamo il dovere di associarci alle migliaia di persone 
che su facebook, il social network, chiedono che gli venga assegnata la medaglia d'oro al 
valore. 

Grazie Simone per l'esempio che ci hai dato. Siamo convinti che anche da lassù, nel bianco 
della tua onorata divisa, continuerai a vegliare su di noi! 

Il Centro Studi Salvo D’Acquisto di Palermo 



EROE MARINAIO CHE AVREBBE COMPIUTO TRENT'ANNI 


IL PROSSIMO 15 OTTOBRE 

/.'immane tragedia che ha sconvolto il territorio di Messina è entrata nelle case degli Italiani, 
mostrando tutta la sua enorme sciagura e devastazione che ha segnato numerosi lutti e 
disperazione. Purtroppo, una tragedia come tante altre che, nel tempo, hanno ferito il nostro 
Paese con avversi eventi naturali, non sempre imprevedibili che, alcune volte, hanno messo in 
luce lo stato di estrema fragilità del territorio e di una urbanizzazione a dir poco arbitraria. 
Nel contesto di questa calamità, viene raccontata la storia di Simone Neri, sottocapo di prima 
classe della Marina Militare, in servizio presso l'arsenale di Messina, un ragazzo sorridente e 
dal fisico atletico che, in questi giorni avrebbe compiuto 30 anni. Aveva una ragazza e sognava 

con lei una famiglia, come tutti i ragazzi della sua età; ". C'è un bambino che piange, vado a 

salvarlo . qualsiasi cosa accada, ricordati che ti amo ." ha detto a Chiara, la fidanzata, 

chiudendo l'ultima di una serie di telefonate nei momenti più concitati che hanno preceduto la 
sciagura. La storia di Simone si conclude nel fango, nella disperata lotta contro la distruzione 
naturale, in un altruismo che non può essere ignorato. 



In quella piccola distesa di inferno, che ha visto in poche ore la fine di ogni speranza, Simone 
Neri ragazzo dal cuore d'oro, buono e generoso l'ha dimostrato fino all'ultimo secondo della 
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sua vita, il suo corpo esanime verrà ritrovato due giorni dopo. La sua storia sta già facendo il 
giro del mondo per il suo nobile ed eroico gesto di amore e generosità per aver tratto in salvo 
ben 8 persone da morte sicura, prima di tuffarsi ancora una volta per soccorrere e mettere in 
salvo i genitori, mamma Angela De Luca di 51 anni ed il papà Giuseppe che di anni ne ha 54, lo 
zio Pippo disabile dalla nascita, una vicina, due sue amiche ed un bambino, quest'ultimo l'aveva 
sentito piangere, vicino a casa. Persone ormai terrorizzati come tutti gli abitanti del comune 
di Giampilieri, dalla pioggia battente e dalla montagna che si stava sfaldando sopra le loro 
case. Gli amici che conoscevano bene il suo carattere aperto e solare lo piangono come l'eroe 
della saga di morte e sgomento che ha ferito il cuore di Giampilieri. Di fronte a tanta nobiltà 
di cuore di Simone, il Centro Studi “Salvo D'Acquisto" di Palermo ed i Componenti della 
Redazione di Effettotre.com, si sentono di esternare, e crediamo di farlo a nome di 
tantissimi cittadini con le stellette, un sentimento di grande riconoscenza per questo giovane 
che ha ostentato il lato migliore di quelle persone che, con il loro encomiabile esempio, danno 
lustro e benemerenza ad una società che oggi appare sempre più vuota, egoista, povera e 
divisa, perché costantemente violentata ed inquinata da un perfido sistema e da 
atteggiamenti estremi che incoraggiano irresponsabilmente il profitto, personalismo, 



Bravo Simone, il tuo sacrif icio non verrà dimenticato neanche da noi e rimarrai per sempre nei 
nostri cuori, perché rappresenti la parte candida in questa nostra Italia che, in tante 
circostanze, sembra smarrirsi nelle piccole e grandi disfatte sul piano dei valori umani, civili e 
culturali. Il nostro pensiero ed affetto va anche ai tuoi genitori, ai tuoi familiari e ai tuoi 
amici che, nel tuo estremo sacrificio, ti hanno perso per sempre ma che troveranno anche 
conforto nella nostra sincera partecipazione e nella consapevolezza delle tue virtù che ti 
hanno reso veramente grande agli occhi di tutti. Carissimo Simone, non sappiamo se ti 
verranno assegnati i funerali di stato, se ci sarà un tricolore sulla tua bara o se ti sarà 
intitolata una scuola ma, ci auguriamo che da parte delle Istituzioni, si concretizzi un 
magnifico riconoscimento alla tua vita perduta nel nome del più alto gesto d'amore: l'amore per 
il prossimo. Addio vero e puro grande eroe. Onore a te, Simone figlio d'Italia. 
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DELIBERA NR. 132 IN DATA 07/10/2009 



STATO MAGGIORE DELLA MARINA 
Consiglio Centrale di Rappresentanza dei Militari 

-=====ooOoo=====- 

Delibera Nr. 132 in data 07/10/2009 


Oggetto: “Cordoglio per la scomparsa del Se. 1 A cl. NERI Pasquale”.- 


Preso atto: dei tragici accadimenti relativi al nubifragio che ha colpito il messinese in data 1 ottobre 

2009 . 


IL Co.Ce.R. MARINA DELIBERA 

l.di approvare il seguente comunicato: 


“UNO DI NOI ” 

Il Consiglio Centrale della Rappresentanza Militare, nel formulare le più sentite condoglianze ai 
familiari del Se. 1 A Cl. Pasquale NERI, meglio conosciuto come Simone, per la terribile perdita 
esprime unanime cordoglio a nome dei Militari della Marina. 

La perdita è per noi duplice. Perdiamo “uno di noi” in tutti i sensi: sia il militare sia il delegato 
della Consiglio di Base della rappresentanza militare siciliana. 

Non allevia il dolore il gesto eroico compiuto dal nostro commilitone, che dopo avere salvato e 
messo al sicuro otto persone coinvolte nel disastro, nella disperata lotta contro le avversità 
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naturali, al fine ultimo di salvare altre vite, dimostrava non solo generosità massima ed 
incomparabile altruismo, ma un altissimo senso del dovere che non può non essere radicato nella 
sua condizione di militare e nei valori che tutti noi militari condividiamo quotidianamente. 

Tutto ciò non può e non deve essere ignorato e, pertanto, auspichiamo che si voglia dare il giusto 
senso alla memoria di siffatto uomo concedendogli quella medaglia al valore militare che - sola - 
potrebbe rendere il giusto significato al suo tragico sacrificio e perpetuare il suo gesto, quale 
encomiabile esempio di virtù militari. 

Roma li 07 ottobre 2009 

2 . di inviare la presente delibera a stralcio verbale. 

La presente delibera è stata approvata all’unanimità in data 07/10/2009 

PRESENTI e FAVOREVOLI 

C.C Domenico SANGIORGIO 
1 A M.llo Antonello CIAVARELLI 
SC 1 A CL Antonino BELLOMO 
SC 1 A CL Sergio BEL VISO 
SC 1 A CL Ciro LOFFREDO 
SC 1 A CL Ciro LOFFREDO 

IL SEGRETARIO 
(Se. 1 A cl Antonino BELLOMO) 


IL PRESIDENTE VICARIO 
(C.C. Domenico SANGIORGIO) 


;n militare vissuto al servizio della nazione 



E ormai noto l'eroico gesto del Sottocapo della Marina Neri Simone, delegato 
della Rappresentanza militare di Messina, che ha donato la propria vita per salvare diverse 
persone durante l'alluvione di Messina nei primi giorni di questo mese di ottobre 2009. 

Non lo conoscevo. Sapere di questo gesto compiuto in piena coscienza, mi ha lasciato 
sbigottito. Solitamente quando si pensa a gesti eroici, si pensa alla irresponsabilità o alla non 
consapevolezza delle conseguenze. Viceversa la telefonata fatta prima di morire alla 
fidanzata, con la quale diceva-" ce un bambino che piange, vado a salvarlo. Qualsiasi cosa 
succeda ricordati che ti amo", è la dimostrazione di come fin dall'educazione familiare è stato 
vissuto il senso di generosità e di servizio al prossimo. Educazione personale, che in ambito 
militare gli ha consentito di esaltare quell'idea di servizio alla Nazione. 

Il Co.Ce.R. (Consiglio Centrale di Rappresentanza dei militari) della Marina, ha auspicato con 
delibera unanime il riconoscimento di una medaglia d'oro al valor militare. Non vuole essere 
una consolazione per gli amici e per la famiglia, ma un voler mantenere viva l'idea di come le 
virtù umane di questo militare, che hanno trovato la massima espressione nel dono di sé per il 
prossimo, siano sempre di esempio per tutti i colleghi, la comunità e la Nazione a cui Simone 
aveva giurato di servire. Sentimenti che trascendono dal titolo di studio fine a se stesso o dal 
grado, ma che sono di esempio di come la vita militare oggi deve essere vista non come una 
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professione qualunque, ma con il profondo senso di servizio alla comunità. 

Quando nelle sedi istituzionali come delegati Co.Ce.R. chiediamo di essere "specifici", per far 
riconoscere al Comparto Difesa/Sicurezza delle attenzioni (che non significano privilegi), 
spiego che la differenza con il rispettabilissimo lavoro ad esempio del metalmeccanico, che 
anch'egli rischia di morire sul posto di lavoro, è nell'ordine di priorità che danno gli uomini in 
divisa al proprio lavoro. Il non militare giustamente, lavora per la propria famiglia, per sé e 
indirettamente per l'economica nazionale. Il militare, vive, lavora e rischia la propria vita per 
la comunità e la pacifica convivenza, per la propria famiglia e se rimane tempo, denaro e salute 
anche un po' per se stesso. 

Queste priorità e queste virtù Simone le aveva nel CUORE. Ce chi vive 100 anni ma non ha mai 
provato un amore così grande per il prossimo. Alla fidanzata rimarrà sicuramente l'orgoglio di 
essere stata amata da un grande uomo. Ai genitori di aver educato un ragazzo che è stato di 
esempio per tutti i "Marinai"e militari, dagli ammiragli ai Volontari di Truppa, nessuno escluso. 
A noi colleghi l'impegno di essere degni di Simone: " Un grande uomo ed un militare vissuto al 
servizio della nazione" 



di ‘Francesco Speranza 



LA STAZIONE DEI CARABINIERI 


UN PERNO INSOSTITUIBILE E PUNTO DI RIFERIMENTO 

DI TUTTI GLI ITALIANI 
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Il J* 

...1 risultati esposti sono H prodotto anche della sperimentata architettura 
istituzionale, basata sulla capillare rete delle Stazioni Carabinieri, perno insostituibile 
del sistema di prevenzione e controllo del territorio... 

La frase è tratta dall'autorevole intervento del Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Generale di Corpo d'Armata Leonardo Gallltelli, pronunciato in occasione 
dell'incontro tenuto a Milano lo scorso 9 settembre, presso la Caserma "Montebello" di 
Milano, intrattenutosi per incontrare una rappresentanza di Ufficiali, Luogotenenti, 
Marescialli, Brigadieri, Appuntati e Carabinieri, che giornalmente operano nellambito del 
Comando Interregio 


Il Comandante ha definito la Stazione un "perno insostituibile", riconoscendo la giusta 
importanza a questo reparto spesso avvilito con l'aggettivo "minore livello ordinativo", ma che, 
per le sue peculiarità assume un'importanza fondamentale anche nelle maggiori iniziative 
investigative. Essa è il luogo in cui il cittadino si rifugia per trovare conforto alle sue angosce, 
piccole o grandi, oppure per vedere risolto un problema. In questo modo la stazione diventa un 
vero punto di riferimento, insostituibile poiché si eleva a ruolo di colonna portante della 
struttura territoriale dell'Anna e sulla quale ricade talvolta esclusivamente l'onere di 
rappresentare lo Stato. Senza timore di smentita, si può affermare che buona parte 
del l'addestramento prodotto dal Comandante della Stazione nei confronti dei suoi 
collaboratori verta proprio su questo delicato quanto importante aspetto della formazione. 
Egualmente si può sostenere che la Stazione Carabinieri, con la sua capillare presenza sul 
territorio nazionale, distingue l'Arma dalle altre Forze di Polizia, qualità che permette di 
rivendicare il suo primario ruolo di vicinanza alla gente: insostituibile strumento che assicura 
una prossimità alla cittadinanza che, forse, nessun altro paese può vantare. Vanto non certo 
inteso come forma di esaltazione fine a se stessa, ma come sentimento di fierezza e di 
orgoglio di essere parte di un reparto importante, su cui fondare i solidi principi di 
abnegazione e di incondizionata disponibilità verso tutti gli esseri umani. Questo è uno fra i 
tratti tipici dei Carabinieri. Oggi, è di moda il "Carabiniere di quartiere", apprezzato e ormai 
caro ai cittadini. 
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Qualcuno ritiene che questa sia una figura di recente istituzione, figlia dell'emergenza dovuta 
alla recrudescenza della criminalità. 

Altri, invece, si accreditano di averla introdotta. La pattuglia a piedi, infatti, non è mai stata 
abrogata, è sempre stata presente tra i compiti istituzionali propri della Stazione Carabinieri. 
I cittadini meno giovani ricorderanno i due Carabinieri, armati di moschetto tenuto 
rigorosamente a tracolla, e con ai piedi le ormai scomparse ghette. I più giovani li avranno 
sicuramente visti raffigurati su quelle ormai antiche stampe, un po' fuori moda che 
tappezzano le pareti delle Caserme. Forse qualche militare avrà immaginato di vedere se 
stesso, fiero in sella ad un cavallo, che accetta un bicchiere di vino dalla contadina che guarda 
quasi invaghita quella persona imponente e al tempo stesso rassicurante. Aspetti per qualcuno 
romantici, per altri anacronistici ma che in definitiva garantivano la vicinanza alla popolazione 
ed il senso di sicurezza. E' necessario sottolineare che, nonostante tutto, l'importanza della 
Stazione Carabinieri non viene adeguatamente riconosciuta. Sono ormai maturi i tempi per 
fare in modo che questa sia condotta verso una vera evoluzione. Per farlo si potrebbe 
prendere spunto proprio dalla lusinghiera definizione di "perno insostituibile", che il 
Comandante Generale ha voluto attribuirle non certo unicamente per questioni di garbo 
istituzionale. Il primo passo da compiere sarebbe il riassetto organico rendendo l'approdo in 
Stazione un punto di arrivo per il Carabiniere e non, come sempre più spesso avviene, di 
partenza per altri reparti con lo scopo di completare la propria formazione. La stazione 
dovrebbe arricchirsi di personale esperto, volontario, motivato ed entusiasta di mettere a 
disposizione il suo bagaglio di esperienza. 



E' indiscutibile che la maggior parte delle giovani leve che giungono alla Stazione sono 


8 



























desiderosi di far bene, ma il loro innesto potrebbe essere più fruttuoso se realizzato in 
presenza di militari più anziani affinché il passaggio delle esperienze acquisite sia più 
graduale. D'altra parte, si deve anche constatare che taluni nuovi arrivati aspettano con 
impazienza il termine della "permanenza minima alla Stazione" per chiedere il trasferimento 
in altri raparti da loro ritenuti, a torto o a ragione, più agevoli. Facciamo riferimento a quei 
reparti nei quali sia possibile programmare in maniera meno frenetica le attività istituzionali e 
private, senza avere il costante assillo di essere chiamati per un'improvvisa emergenza. 
Inoltre, ultimo ma non meno importante, andrebbe rivisto il ruolo del Comandante della 
Stazione. Non è un mistero che la sua autonomia stia via via riducendosi. Nonostante la 
frequenza ai corsi di aggiornamento, l'elevazione del metodo di insegnamento agli Allievi 
Marescialli, e la maggiore professionalità del ruolo i passi compiuti in avanti sono davvero 
pochi. 




L'attuale Comandante di Stazione spesso viene visto come un mero mezzo di trasferimento di 
ordini e disposizioni e il suo reparto come serbatoio di uomini e mezzi. E' necessario 
un'inversione di tendenza che restituisca al Comandante della Stazione ed ai suoi uomini quella 
dignità che, con il passare del tempo, si sta progressivamente smarrendo. Nessuno sembra 
accorgersi che sempre più militari accolgono il trasferimento ad altri reparti come un sollievo. 
Si corre il rischio di impoverire un patrimonio ultrasecolare dell'Arma dei Carabinieri: il vero 
punto di riferimento, la memoria storica del territorio è composta proprio da quel manipolo di 
uomini, sempre più sottovalutati, che animano la Stazione Carabinieri 


(Francesco Speranza 

speranzaól fastwebnet.it 
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Silp-Cgil Sostiene L'iniziativa Della Cgil: NO AI NUOVI COIFFICIENTI A PARTIRE DAL 
2010, SI PERDE IL 3% 



™ SILP-cgil sostiene l'iniziativa della CGIL.: NO ai nuovi coefficienti a 

partire dal 2010, si perde il 3% il SILP per la Cgil sostiene la battaglia che la CGIL,con la 
allegata nota, conduce per impedire l'applicazione di una norma considerata illegittima che 
comporterà, se entrerà in vigore al prossimo 1* gennaio, una ulteriore penalizzazione delle 
posizioni pensionistiche future per i destinatari del sistema di calcolo contributivo o misto 
(pro-rata) con effetti aggravati se venisse applicato anche al personale del Comparto 
Sicurezza e Difesa. No ai nuovi coefficienti a partire dal 2010, si perde il 3% CGIL, nelle 
prossime settimane iniziativa pubblica per spiegare le ragioni del NO all'applicazione 
automatica dei nuovi coefficienti e chiedere un applicazione 'prò rata' All'interno della notizia 
la tabella con i coefficienti 25/09/2009 La CGIL contraria all'applicazione automatica dei 
nuovi coefficienti di calcolo per la pensione a partire dal primo gennaio 2010. L'applicazione, 
prevista dalla legge 247 de I 2007 - spiega la Segretaria Confederale Morena Piccinini - 
avrebbe dovuto essere preceduta dal lavoro di una commissione sullo studio di una modifica di 
questi coefficienti di trasformazione del montante contributivo, Commissione per che non mai 
stata costituita. La revisione dei coefficienti previsti per il sistema contributivo, legati all'età 
alla quale si va in pensione (sono pi bassi se si esce dal lavoro prima e pi alti se si esce dopo), 
stata prevista a fronte dell'allungamento della vita media. Ipotizzando che si riceva l'assegno 
per pi tempo, infatti, a parità di età di uscita dal lavoro, l'importo, legato ai contributi versati 
nella propria vita lavorativa, sarà abbassato. L'applicazione dei nuovi coefficienti - avverte la 
sindacalista - produrr una riduzione consistente delle pensioni erogate a partire dal 2010 e 
soprattutto segnerà differenze di circa il 3% dell'assegno mensile tra chi uscir dal lavoro a 
dicembre 2009 e chi andrà in pensione a gennaio 2010. Si tratta dice Piccinini - di circa 1.000 
-1.200 euro l'anno per chi ha una pensione di 1.800 euro al mese. Alla fine, una misura che 
avrebbe dovuto spingere le persone a restare di pi al lavoro le convincer ad uscire entro 
quest'anno. La differenza tra gli importi di pensione, secondo Piccinini,sar ancora pi 
consistente tra chi va a riposo con il sistema retributivo (coloro che avevano almeno 18 anni di 
contributi ai tempi della riferma Dini, nel 1995). In questo caso spiega la segretaria 
confederale - la differenza tra gli assegni può arrivare al 7% tra chi ha la pensione calcolata 
con il sistema retributivo e chi va in pensione con il sistema contributivo dall'anno prossimo. La 
CGIL, che nelle prossime settimane far una iniziativa pubblica per spiegare le ragioni del no 
all'applicazione automatica dei nuovi coefficienti, in particolare chiede che l'applicazione non 
sia retroattiva e quindi fatta sull'intero montante contributivo. Sarebbe invece possibile 
discutere su un'applicazione prò rata, e quindi solo sui contributi accumulati a partire dal 2010. 
Ecco una tabella sui vecchi e i nuovi coefficienti di trasformazione (i numeri per i quali viene 
moltiplicato il montante contributivo versato rivalutato ogni anno in base al PIL): ANNI 
VECCHI COEFFICIENTI NUOVI COEFFICIENTI 57 4,720 4,419 58 4,860 4,538 59 
5,006 4,664 60 5,163 4,798 61 5,334 4,940 62 5,514 5,093 63 5,706 5,257 64 5,911 
5,432 65 6,136 5,620. 
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POCHI, MALEDETTI E SUBITO 


Nei giorni scorsi, Pascal Lamy, direttore generale dell'Organizzazione mondiale 
del commercio (Wto) ha lanciato un allarme: "ce una bomba sotto la ripresa in 
atto, l'indebitamento pubblico". Citando il caso della Francia, Lamy ha ricordato 
che il debito pubblico totale ha raggiunto 1.428 miliardi di euro a fine giugno, 
aumentando di 61 miliardi in 3 mesi. Non solo, raggiungerà l'847o del pii nel 2010, 
per arrivare al 91% nel 2013. 

Lamy ha aggiunto che "non possiamo lasciare alle generazioni future questa 
pesante eredità", che, a causa dell'indebitamento che troveranno vedranno 
condizionate tutte le loro scelte politiche. 

La Francia non è sola. Anche l'Italia dovrebbe figurare tra i nove paesi nei 
confronti dei quali la Commissione Europea si appresta ad avviare una procedura 
per il deficit eccessivo. Lo si apprende da una fonte vicina ai lavori del Consiglio 
Informale Ecofin in corso a Goteborg, dopo che il Commissario agli Affari 
Economici e Monetari Joaquin Almunia ha anticipato la possibile apertura della 
procedura di infrazione contro nove altre capitali europee. 

Cosa significa questo? Non possiamo assolutamente permetterci ulteriori costi. 
La macchina statale deve bloccare le uscite, deve ridurre i costi, deve 
razionalizzare le proprie risorse. Lo sperimenteremo sulla nostra stessa pelle. Il 
Governo, per quanto possibile, differirà i rinnovi contrattuali con i propri 
dipendenti per non concedere ulteriori benefit. 

Ci permettiamo quindi di suggerire ai nostri delegati Co.ce.R, di non irrigidirsi 
nelle trattative per il nuovo contratto di lavoro. Così si farà il gioco del governo! 

Se ce da prendere qualcosa, facciamolo subito, non lasciamo passare troppo 
tempo. Impariamo dai commercianti che, dovendo riscuotere crediti, si 
attengono al motto "pochi, maledetti e subito"! 

Di questi tempi non sono sostenibili lunghe trattative. Nemmeno cambi di 
Governo, a mio modo di vedere, ci farebbero ottenere qualcosa di più. 

Sergio Pagano 
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NO, I POCHI, MALEDETTI E SUBITO NON SI POSSONO ACCETTARE. 

Prima di tutto un saluto ai carissimi amici siciliani, che sempre ricordo con grande affetto. 

Vi scrivo queste righe per sottolineare il fatto che, ne io, ne questo Organismo Intermedio e ne 
tantomeno il personale da noi rappresentato è d'accordo con l'articolo da voi pubblicato e 
avente titolo "Pochi, maledetti e subito". 

Le motivazioni sono moltissime, prima fra tutte la dignità del personale rappresentato: non si 
può accettare di essere convocati dopo 21 mesi che il contratto è scaduto (dove anche nel 
precedente, la situazione è stata la stessa ), per poi avere 10 minuti di attenzione da parte del 
Ministro di turno, il quale oltretutto rincara la dose di poco rispetto per il comparto 
sicurezza/difesa, minacciando che o si accetta o verrà applicata la norma che permette 
all'Esecutivo di erogare I 80% delle risorse disponibili. 

Bene ha fatto H Cocer Carabinieri a prendere la decisione in indisponibilità a proseguire gli 
incontri per il rinnovo del contratto economico 2008/2009. 

A queste condizioni non c'è niente da negoziare, poco rispetto per la dignità del ruolo da noi 
rivestito, esiguità economica, sia a livello di contratto che per il funzionamento dell'istituzione: 
basti ricordare che il nostro parco mezzi è datato e vetusto, ma questo oltre a dare un quadro 
di poca efficenza, mette in evidenza un altro aspetto molto delicato: la sicurezza del 
personale durante lo svolgimento del proprio servizio. 

Avere una macchina con più di duecentomila kilometri e fare un inseguimento o comunque 
essere in situazioni di alto rischio, aumentano le probabilità di incidenti. Chi dovremo 
ringraziare o denunciare di ciò quando sarà il momento? Nel mondo del lavoro siamo una delle 
categorie con più vincoli, obblighi, divieti e regolamenti di chiunque altro e invece di avere il 
giusto riconoscimento per quello che siamo e rappresentiamo, dobbiamo accettare i "Pochi, 
maledetti e subito"? NO, QUESTO NON È PIÙ ACCETABILE. 

Non si può volere la moglie ubriaca e la botte piena.il vecchio e saggio detto popolare, oggi 

esemplifica per noi, l'esatta condizione in cui ci troviamo. 

La sicurezza in Italia come i tutti i Paesi democratici, ha un costo che, va sostenuto sia nel 
funzionamento della struttura che degli operatori che vi lavorano. 

O questo principio viene rispettato o il presupposto che la sicurezza venga garantita , viene 
meno. Noi siamo lo Stato, rappresentiamo lo Stato e ne siamo parte integrante di esso. 
Abbiamo il massimo rispetto delle sue regole, ed essendo un ingranaggio fondamentale per la 
sua funzionalità, dobbiamo avere dallo Stato il giusto riconoscimento, per un corrispettivo che 
mantenga vivo e concreto l'assioma citato. 

Quindi se il Governo deciderà di darci 40 euro lordi (vuol dire che il 2008 sarà un anno perso, 
come già molti altri purtroppo, avremo lavorato per niente), lo farà con un atto autonomo, senza 
l'avvallo dei nostri rappresentanti, i quali dovranno convocare una Assemblea Nazionale, dove 
saranno discusse le iniziative (democratiche) da intraprendere, per ottenere dei risultati 
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diversi. E' appena il caso di ricordare che i colleghi monoreddito che abitano nei grossi centri, 
sono considerati poveri a tutti gli effetti, ma per il nostro regolamento devono avere contegno, 
dignità, rispetto di tutte le regole etc etc....ma di loro chi ha rispetto? 

Aggiungiamo che tra 3 mesi questo misero contratto che dovremmo accettare scade, per 
passare ad una nuova modalità di contrattazione che prevede il passaggio ad periodo economico 
triennale anziché biennale. Tradotto in termini molto semplici, significa che perderemo 
immediatamente il 50% del potere d'acquisto, a meno che il Governo non stanzi delle somme 
adeguate a questo cambiamento. Purtroppo dalla presentazione della Finanziaria abbiamo avuto 
modo di vedere che così non è.... 

La situazione è tanto semplice quanto difficile e per taluni aspetti drammatica. I contratti di 
danno 30, 40,60 euro di aumento? Si questa è la realtà, una situazione dove vede il Carabiniere 
costretto ad arrangiarsi durante la sua vita lavorativa, per poi ciliegina sulla torta, essere 
nominato povero per legge, all'atto del suo collocamento in congedo. Una pensione che 
raggiungerà si e no il 50% del già misero stipendio. L'avvio dei Fondi pensione complementari da 
noi non esiste. Questo era lo strumento per attenuare e permettere al collega interessato di 
incrementare l'assegno pensionistico che lo Stato non è più in grado di erogare come una volta. 

Ironia della sorte vuole che, i vari esperti del settore previdenziale, oggi stiano criticando tale 
strumento, dicendo in poche parole che non è certo più idoneo e quindi la soluzione ottimale, 
che la Riforma Dini aveva previsto. 

Incredibile, non solo siamo trattati male e ultimi nell'estensione dei provvedimenti, ma 
dobbiamo anche registrare il fatto che tali soluzioni, che ci vengono offerte, addirittura non 
modificano e risolvono lo stato delle cose....deprimente!!!!! 

Una volta con la liquidazione ci si comprava la casa, poi si è passati a comprare l'auto e ora la 
buonuscita non la prendi più, perchè ti serve per alimentare un Fondo pensione che non esiste e 
se anche esistesse, non ti garantirebbe neanche la restituzione di quanto versato negli anni. 

No, i pochi, maledetti e subito non si possono più accettare. 

Con affetto ai Cari Amici Rizzo, Bonavita e Di Carlo. 

Brigadiere De Peppe Giuseppe Delegato Coir Vittorio Veneto 


MA QUALE RISPARMIO 


Ve lo ricordate? Qualche mese fa, vi avevano illustrato come lo Stato, per 
risparmiare negli acquisti, aveva creato Consip, una società con all'interno centinaia di nuovi 
dipendenti, che, alla fine, per il suo funzionamento necessità di risorse tali da far rimpiangere 
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il vecchio sistema. 


Ebbene, è di questi giorni una nuova iniziativa intrapresa dall'Esecutivo: individuare una 
società capace di fornire tecnici per programmare, gestire e monitorare le risorse contenute 
nel "fondo per le politiche relative ai diritti e alla pari opportunità", all'interno dell'omonimo 
Ministero. 

Quanto ci costerà l'utilizzo di questa società? Ve lo diciamo subito, 500 mila euro l'anno. 

Il Ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna, deputata PDL, ha deciso di chiamare in 
causa una società esterna per gestire un po’ tutto il "core business" del Dicastero che 
consentirà alla società per azioni Ecosfera-Studi di assicurarsi un bell'introito. 

Esosfera, scelta con apposita gara, svolgerà il servizio per 24 mesi, per un compenso di 500 
mila euro. La cifra non è molto inferiore ai fondi che saranno gestiti nel 2010 dal dicastero 
della Carfagna. Una dotazione che è stata ridotta a 4,3 milioni di euro, 25 milioni in meno 
rispetto a quanto stanziato per il Ministero nel 2009. 

Ecosfera è una società abituata a incassare diverse consulenze da parte della pubblica 
amministrazione. Da un recente elenco pubblicato dal Ministro della Funzione Pubblica, risulta 
che la società negli anni passati ne aveva ottenuta una dal Ministero delle Infrastrutture del 
valore di 585 mila euro. Ma tra i suoi clienti, come emerge dal sito internet, figurano anche il 
Ministero dell'Interno, quello dell'economia, ben 17 regioni e numerosissime società ed enti 
pubblici. Ecosfera, tra l’altro, ed è qui il bello, è controllata all*89% dalla Ecosfera Gruppo 
spa. Il presidente e maggior azionista di quest'ultimo si chiama Duilio Gruttadauria, che è 
anche uno dei soci fondatori della Fondazione Mezzogiorno Europa. Nella fondazione, che ha 
avuto tra i suoi ideatori il presidente della repubblica, Giorgio Napolitano, compaiono diverse 
personalità del centro-sinistra. Il presidente, Andrea Geremicca, è un ex parlamentare 
comunista. Nel cda figurano Gianni Pittella (Pd), vicepresidente del parlamento europeo, 
Umberto Ranieri, ex responsabile esteri dei Ds e Massimo Villone, ex senatore della Sinistra 
Democratico. Tra i soci fondatori spicca anche l'ex ministro della funzione pubblica, Luigi 
Nicolais (Pd). 

Cose italiane! 

Un Ministero, che possiede risorse di per se stesse esigue, ne spende circa un decimo per 
incombenze amministrative affidate ad una società privata, facente, tra l'altro, capo a 
soggetti dell'opposizione. Ma i dirigenti ed i dipendenti del Ministero delle Pari Opportunità 
cosa ci stanno a fare? 

Vallo a capire. 

E poi le economie di bilancio si chiedono alle forze di polizia! 


DETTO L'AMMIRAGLIO 
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PER NON DIMENTICARE 


La Società Enna Calcio , Gruppo Sportivo Dilettanti, che 
milita nel campionato di Eccellenza, ha deciso di applicare sulle maglie dei propri calciatori il 
nome dell'Appuntato dei Carabinieri Silvano Franzolin, ucciso sulla circonvallazione di Palermo 
H 16 giugno 1982 nel corso di un agguato mafioso, nel quale perirono altri due militari, un 
civile ed un detenuto tradotto. 

All'Appuntato Franzolin H Ministero dell'Interno l‘8 maggio 1995 ha già conferito una 
Medaglia d'Oro al Valor Civile. 

Anche in questo modo è possibile fornite il proprio piccolo contributo alla diffusione dei 
principi di legalità! 

Il Conte Max 


CHE BELLA RIFORMA 


Àssocifiziane 

Nazionale 

Magistrati 


Il presidente dell'Associazione Nazionali Magistrati Luca Paiamara, in un intervista rilasciata 
al quotidiano "La Stampa" il 5 ottobre u.s., si dichiara disponibile ad una riforma della 
magistratura ed ammette che molti dei 270 magistrati oggi fuori ruolo e, quindi, sottratti alle 
loro naturali funzioni sul territorio, potrebbero essere recuperati. 

Approfondendo la lettura dell'articolo, l'iniziale entusiasmo è improvvisamente scemato, 
essendoci resi conto che, per arrivare ad un "processo più rapido", il dottor Paiamara propone 
una depenalizzazione dei reati minori, una riforma delle prescrizioni, l'informatizzazione del 
processo e una riforma delle notifiche. 

In sintesi, il magistrato chiede che vengano ridotte le ipotesi di reato e che molte delle 
incombenze processuali ed amministrative oggi in capo agli uffici giudiziari, vengano eliminate 
o spostate su altri. Speriamo non sulla polizia giudiziaria! 

Detto l'ammiraglio 
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TUTTE LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE DEL PERSONALE MILITARE VANNO ALL’INPDP 




inpdap 


Dal 1° gennaio 2010, l'Inpdap dovrà trattare tutti gli aspetti pensionistici 
del personale militare. L'operazione interessa oltre 350 mila persone già iscritte negli 
elenchi contributivi dell'Istituto e che fanno parte delle forze di polizia ad ordinamento 
militare (Guardia di Finanza e Carabinieri) e delle forze armate (Esercito Marina ed 
Aeronautica). 


L'Inpdap, oltre alla liquidazione di 15 mila nuove pensioni, dal 1° gennaio dovrà quindi anche 
gestire tutte le altre prestazioni collegate, dal calcolo degli assegni ai riscatti, necessari 
per consentire l'aggiornamento delle posizioni assicurative di questo settore del pubblico 
impiego. 

Il trasferimento delle gestioni previdenziali dei militari non risolve comunque lo squilibrio 
tra contributi e prestazioni che pesa su un bilancio chiuso lo scorso con un disavanzo di 5,3 
miliardi. Non solo, comporterà un carico di lavoro in più difficilmente sostenibile dall'Inpdap 
con gli attuali organici. 

Naturalmente ci si chiede: cosa comporterà l'operazione per noi carabinieri? 

Sperando che l'operazione non provochi ritardi nel calcolo dei TFR e delle pensioni, dobbiamo 
dire che, per il momento, se, da una parte, solleverà il CNA di Chieti da incombenze 
burocratiche (quali, ad esempio, il calcolo della pensione provvisoria), dall'altra, provocherà 
qualche assurdo "paletto" come quello "che eventuali istanze di prepensionamento debbano 
essere presentate ben 9 mesi prima della data di collocamento in congedo". 


Attilio 


IL COMPLESSO DEL PIÙ PICCOLO 


Un quotidiano ha pubblicato la notizia che "il deputato europeo Rosario 
Crocetta (PD), già sindaco di Gela e condannato a morte da un gruppo di fuoco della mafia, si 
è sentito rispondere"... "dalle autorità di polizia del Belgio", cui si era rivolto per chiedere un 
servizio di protezione durante la sua permanenza a Bruxelles e nello svolgimento del 
mandato parlamentare: "scusi onorevole, se lei vuole la scorta, dovrebbe farci sapere chi 
sono le persone che la minacciano". 

Meravigliato dalla risposta, il quotidiano scrive che "Crocetta è praticamente impedito di 
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raggiungere ogni settimana la sede del Parlamento. Può farlo solo andando a Strasburgo, una 
volta al mese, perché la polizia irancese, al contrario della gendarmeria belga, gli ha 
garantito una scorta decente". 

Lo stesso quotidiano chiude l'articolo con l'affermazione polemica "l'Europa e le scorte non 
sono tutte uguali" dopo aver fatto rilevare ai lettori che “il fatto appare ancora molto più 
eclatante se si pensa che la polizia belga fornisce una scorta impressionante (5 uomini e due 
auto blindate di cui un suv) al parlamentare europeo Magdi Cristiano Allam (Udc)" che 
seguirebbero Allam “persino per i corridoi del Parlamento" arrestandosi “solo davanti alla 
porta dell'aula". 

E menomale rispondiamo noi! 

L'episodio mi ha poi ricordato atteggiamenti che assumevo da bambino, quando, incontrando 
qualcuno e vedendo che lo stesso accarezzava la mia sorellina, mi ingelosivo e, appena 
rimasto solo, mi lamentavo con la mamma rivolgendole la solita domanda "perché a lei si e a 
me no?" cui arrivava puntualmente sempre la stessa risposta “lei è più piccola!". 

Ho l'impressione che anche i nostri parlamentari europei abbiano “il complesso del più 
piccolo". 

L'ultimo dei mohicani 


MARESCIALLO DEI CARABINIERI TRAVOLTO 
E UCCISO AD UN POSTO DI BLOCCO 


FOLIGNO (Perugia) 2 ottobre - 
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Andrea Angelucci di 36 anni, Maresciallo Capo dei Carabinieri in servizio alla compagnia di 
Foligno e residente a Spello, è morto la scorsa notte all'ospedale di Foligno a seguito delle 
gravissime ferite riportate dopo essere stato investito da un'auto che non si è fermata ad un 
posto di blocco. Nella zona di Colfiorito, dove è avvenuto il tragico fatto e nelle aree limitrofe 
sono state effettuate numerose battute da parte delle forze di polizia coadiuvate da 
elicotteri per trovare l'omicida. 

Da una prima ricostruzione dell'accaduto, nel primo pomeriggio di ieri nella zona di Foligno una 
pattuglia dei Carabinieri nell'ambito di un normale servizio di controllo aveva istituito un posto 
di blocco e aveva intimato l'alt ad una grossa auto di colore scuro che si era fermata 
inizialmente. Poi di colpo la macchina, un Suv nero successivamente risultato rubato, è ripartita 
sfiorando i due Carabinieri che hanno evitato di essere investiti solo grazie alla loro prontezza 
di riflessi ma comunque riportando lievi ferite. Attivate immediatamente le ricerche con 
ulteriori posti di blocco, nella serata di ieri sera verso le 21:30, l'auto ricercata è stata 
individuata in una strada di campagna della zona montana di Colfiorito al confine tra Umbria e 
Marche. 



Purtroppo anche stavolta la vettura ha ignorato l'alt dei militari travolgendo il Maresciallo 
Andrea Angelucci e riuscendo a fuggire. Il sottufficiale dei Carabinieri è stato trasportato 
all'ospedale di Foligno in gravi condizioni e sottoposto immediatamente ad intervento 
chirurgico ma tutto è stato vano: è spirato alle ore 4.00 di stamattina. 

A questo punto nella notte è scattata una sorta di caccia all'uomo con posti di blocco in tutta la 
zona circostante da parte delle forze congiunte di Polizia e Carabinieri e l'impiego di un 
elicottero e unità cinofile che hanno portato in manette l'uomo accusato di aver forzato il 
posto di blocco e provocato la morte del Maresciallo e il ferimento di due Carabinieri nei pressi 
di Foligno. Si chiama Rocco Varanzano, ha 40 anni, ed è stato arrestato a Modena ancora al 
volante dell'auto, una Bmw X5 rubata, con cui ha travolto e ucciso Andrea Angelucci. Dopo aver 
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evitato il posto di blocco, il malvivente a bordo della Bmw ha percorso cinque chilometri 
contromano sulla strada a quattro corsie, da Foligno a Sant'Eraclio, inseguita dalla polizia 
stradale, quindi ha imboccato una strada sterrata facendo perdere le tracce. Della Bmw, 
fermata nella zona di Modena, il presunto autore dell'investimento si era impossessato nei 
pressi di Colfiorito dopo avere abbandonato una Ford Focus, risultata rubata a Cesena, nella 
quale i Carabinieri hanno trovato i documenti e gli indumenti che hanno portato a individuare 
Rocco Varanzano, identificato anche grazie alle impronte digitali. Dagli accertamenti è emerso 
che era stato scarcerato nel marzo scorso. 

La procura di Perugia ha aperto nei suoi confronti un fascicolo per omicidio volontario. Le 
indagini sono coordinate dal pubblico ministero, Manuela Commodi, che ha seguito per tutta la 
notte sul posto l'evolversi della situazione. Il magistrato sta ora valutando se disporre 
l'autopsia sul corpo del Carabiniere. 


Alla notizia della gravissima azione criminale che ha provocato la morte del Maresciallo Capo 
dei Carabinieri Andrea Angelucci, investito durante un posto di controllo, ed il ferimento di 
due militari, la Redazione di EFFETTOTRE, profondamente addolorata esprime profondo 
cordoglio, solidarietà e vicinanza alla famiglia e augura al contempo una pronta guarigione al 
Brigadiere Carmelo Infuso e al Vice Brigadiere Luigi Beltempo. Il sacrificio del Maresciallo 
Angelucci è l'ennesima conferma del valore dei nostri Carabinieri, ancora una volta l'Arma dei 
Carabinieri paga un prezzo altissimo nell'esercizio della sua funzione di contrasto della 
criminalità e di tutela dei cittadini, il cui sacrificio, si spinge fino a mettere a repentaglio il 
bene più prezioso che ci sia stato concesso . 

(EFFETTOTRE) 
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TRAGEDIA SFIORATA: 
Inseguimento ad un furgone. 


Carabinieri si scontrano con un bus. 



Il furgone non si era fermato a un posto di blocco. 


Feriti lievemente i militari dell'Arma 

Foggia, 2 ottobre 2009. 

Un inseguimento che per poco non si trasforma in tragedia: cinque feriti, in un 
frontale tra un'auto dei Carabinieri e un bus per il trasporto pubblico dell'Ataf. 

Tutto è nato quando un furgone Fiat Doblò non si è fermato a un posto di 
blocco, effettuato da parte dei militari dell'Arma territoriale, durante un servizio 
d'istituto, in via degli Aviatori a Foggia. Ne è scaturito un lungo inseguimento 
protrattosi fino in via Vittime Civili. 

Qui l'auto di servizio dei Carabinieri si è scontrata con un autobus dell'Ataf 
che procedeva in direzione opposta di marcia. Feriti, per fortuna lievemente, i due 
militari dell'Arma a bordo del mezzo. 

L'inseguimento passava il testimone alla Polizia che in via Lillo bloccava il 
Doblò. Cli occupanti del furgone cercavano di dileguarsi a piedi. Nella colluttazione 
che ne seguiva, feriti i tre agenti della Polizia di Stato. 

EFFETTOTRE.COM 
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Trevignana Romano 


Manziarta 


Bracciano 


Angui Udrà Sflbazra 


PIRATA DELLA STRADA INVESTE I CARABINIERI AD UN 
POSTO DI BLOCCO SUL LAGO DI BRACCIANO. 
FERITO UN MILITARE 


% 

m.=i 


Roma 

Catturato il responsabile è un pregiudicato che aveva assunto cocaina. 
Bracciano (Roma) 2 ottobre 2009. 

Momenti di tensione giovedì sera a Trevignano nel Lazio, a nord della Capitale per un 
pirata della strada che ha investito militari dell'Arma ad un posto di blocco. Un 
Carabiniere è stato colpito ad una gamba e scaraventato sul ciglio della strada, un 
altro ha evitato l’impatto buttandosi di lato. Il conducente è fuggito, ma è stato poi 
catturato e arrestato con l'accusa di tentato omicidio, violenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. L'uomo è un pregiudicato romano di 45 anni, residente a Campagnano. 
Durante un'operazione dei Carabinieri di Anguillara Sabazia, nella tarda serata di 
giovedì, è incappato in un posto di controllo, dove i militari gli hanno imposto l'alt. 
L'uomo ha dato dapprima l'impressione di voler fermare la sua Toyota, poi ha 
accelerato bruscamente tentando di investire i militari. Il primo è uscito indenne, il 
suo collega, ferito, è stato trasportato all'ospedale di Bracciano: se la caverà in 21 
giorni. 

L'investitore, dopo essere fuggito, ha abbandonato l'auto in via Trevignanese, ad 
Anguillara. Le immediate ricerche scattate in tutta la zona, estese anche in una fitta 
area boschiva adiacente al lago di Bracciano, hanno permesso di rintracciare il pirata 
della strada che si era nascosto in un canneto. L'uomo, risultato positivo al test per 
l'assunzione di cocaina, è stato rinchiuso nel carcere di Civitavecchia. 

EFFETTOTRE.COM 
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MILANO, BOMBA DAVANTI AD UNA 


CASERMA DELL'ESERCITO 



SITUATO DAVANTI ALLA CASERMA SANTA BARBARA 

MILANO 12 OTTOBRE 2009 - 


Ne dà notizia la Questura di Milano, precisando che l'attentatore si è ferito alla mano. 
Un'esplosione si è verificata questa mattina a Milano, davanti alla caserma 
dell’Esercito Italiano Santa Barbara in piazzale Perrucchetti, ove ha sede il 
Reggimento Artiglieria a Cavallo ed il 1° Reggimento Trasmissioni. Sul posto il 118 sta 
medicando i feriti. Secondo le prime ricostruzioni delle forze dell'ordine l'ordigno 
sarebbe stato lanciato da un uomo, che è rimasto gravemente ferito. 

I medici del 118 stanno cercando di rianimarlo sul posto. Altre indiscrezioni 
riferiscono che l’uomo, probabilmente straniero, si sarebbe fatto addirittura 
esplodere saltare in aria. C'è chi parla di un uomo di nazionalità libica, altri riferiscono 
di aver visto una donna. Al momento, precisa la Questura, non sono note le generalità 
dello straniero e non ci sono altri dettagli. Al momento non si hanno altri particolari. 
Secondo una prima ricostruzione delle forze dell'ordine, l'ordigno esploso davanti alla 
caserma Perrucchetti è stato lanciato da un uomo, rimasto ferito e in gravi condizioni. 

II medici del 118 stanno cercando di rianimarlo. Si tratterebbe, quindi, di un attentato 
e non di un incidente. 


BILANCIO -1 feriti sono il presunto attentatore, in condizioni più gravi, e un militare 
del corpo di guardia, che pare sia stato soltanto raggiunto da una scheggia e che 
sarebbe stato medicato sul posto. La struttura, non avrebbe riportato danni gravi. 

EFFETTOTRE.COM 


22 

























































CARABINIERI DAVANTI ALLE SCUOLE 



AUMENTANO GLI STUDENTI MINORENNI CHE 

FANNO USO DI DROGHE 

Torino, 4 ottobre 2009 


Spinelli durante l'ora di religione, all'uscita della scuola o lungo il tragitto verso 
casa. Aumentano gli studenti che fanno uso di droghe: sono ragazzi di 15 o 16 
anni, alle volte anche meno. A lanciare l'allarme sono i Carabinieri del Piemonte e 
Valle d'Aosta, impegnati in una serie di controlli davanti alle scuole. Dei 31 
arresti effettuati, 15 sono stati compiuti a Torino, dove sono stati segnalati alla 
prefettura 56 tossici. 

Delle 31 persone arrestate, 18 sono per spaccio di droga, inoltre 42 denunce e 
oltre un chilo di stupefacenti sequestrati nel corso di 220 perquisizioni. E' il 
bilancio di una serie di controlli eseguiti nei primi due giorni del mese da tutti i 
reparti territoriali dei Carabinieri davanti a 1060 scuole di Piemonte e Valle 
d'Aosta. L'operazione ha visto impegnati 1500 militari e 700 automezzi 
impiegati in servizi mirati volti a contrastare, in coincidenza con l'inizio 
dell'anno scolastico, fenomeni di microcriminalità davanti alle scuole, con 
particolare attenzione a quelli legati allo spaccio di droga. Nel corso dei diversi 
controlli sono stati ben 60 gli assuntori di droghe, alcuni dei quali giovanissimi. 
Complessivamente i Carabinieri hanno controllato 5000 persone e 3000 veicoli. 
L'attività di contrasto nel delicato ambiente studentesco, prosegue con 
l'impegno quotidiano di tutti i reparti dell'Arma, considerata l'esigenza primaria 
di una efficace azione di contrasto nello specifico settore, caratterizzato dal 
continuo abbassamento dell'età media dei consumatori e dall'aumento della 
presenza di sostanze di natura sintetica, potenzialmente devastanti per la 
salute. 

effettotre.com 
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MISSIONE ITALIANA 



Afghanistan, si ribalta un "Lince" 
muore un militare italiano 


Herat (Afghanistan), 15 ottobre 2009. 

(Effettotre)- Un incidente nella notte. Così è morto un militare del contingente italiano in 
Afghanistan durante uno spostamento operativo dalla città di Herat a Shindad, nella parte 
occidentale del Paese. Secondo il Regional Command West di Herat, a guida italiana, 
l'incidente ha coinvolto un mezzo blindato Lince, che si è ribaltato. 

La vittima. Il militare rimasto ucciso era in forza al 4° Reggimento Alpini Paracadutisti di 
Bolzano. Si tratta di Rosario Ponziano, 25 anni, 1° Caporale Maggiore del IV Reggimento 
Paracadutisti "Monte Cervino". Il "Lince" percorreva una delle tante strade piuttosto 
sconnesse della zona. Il ribaltamento non è stato causato da altri veicoli. Sono rimasti contusi 
altri due soldati che sono stati medicati e già dimessi dall'ospedale militare di Herat. 
L'incidente. Il portavoce del contingente italiano, il maggiore Marco Amoriello, ha spiegato 
che il mezzo non aveva problemi: "...Ogni giorno - ha detto - noi abbiamo in giro decine di 
"Lince " che percorrono centinaia di migliaia di chilometri su strade molto diverse dalle nostre 
autostrade. Questo è // primo evento mortale in sette mesi. 17 tasso di incidenti, in queste 
condizioni, è davvero molto basso". 

Il cordoglio. Il Consiglio dei Ministri ha osservato un minuto di silenzio in onore del soldato 
italiano morto nella notte. Parole di cordoglio sono arrivate anche dal presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, dai presidenti di Camera e Senato e da numerosi esponenti 
delle forze politiche. 

"....17 soldato italiano - ha riferito il Ministro La Russa in un comunicato - ha perso la vita alle 
3 di questa notte per // ribaltamento del mezzo su cui viaggiava in una tappa di trasferimento. 
I famigliar 7 sono stati avvisati e i funerali saranno svolti nel paese d'origine. Alla famiglia, ha 
proseguito La Russa, vanno le condoglianze da parte mia e da parte di tutto // governo". 
Infine, La Russa ha puntualizzato che il mezzo che si è ribaltato era uno di quelli con la 
torretta abituale e non il nuovo modello da poco inviato in Afghanistan. 
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La vittima (nella foto) del 1° Caporale Maggiore Rosario Ponziano, in servizio presso il IV 
Reggimento Paracadutisti "Monte Cervino". Rosario Ponziano, 25 anni, si trovava all'interno del 
blindato Lince uscito di strada e precipitato in un dirupo. (Effettotre) 



GIUSTIZIA: SILP-CGIL, SOLIDARIETÀ’ A MAGISTRATI E ANM 

(ANSA) - ROMA, 30 SET - Solidarietà alla magistratura pergli "inaccettabili attacchi" che 
arrivano dal Governo, viene espressa da Claudio Giardullo, segretario generale del sindacato 
di polizia Silp-Cgil. 

"Ieri i poliziotti - nota Giardullo - oggi i magistrati e il loro organo di rappresentanza: è 
sempre più difficile convincere l'opinione pubblica e gli addetti ai lavori che non vi sia da 
parte di questo Governo un vero e proprio fastidio verso le istituzioni impegnate sul versante 
della legalità, e in particolare verso chi, all'interno di queste istituzioni, ha il compito di 
rappresentare i problemi organizzativi e funzionali con i quali ogni giorno le stesse istituzioni 
devono fare i conti". "Esprimiamo, dunque - prosegue il segretario del Silp -solidarietà alla 
magistratura e all'Associazione magistrati per gli inaccettabili attacchi a chi garantisce il 
controllo di legalità nel nostro paese, nonostante le inadempienze del Governo sui versanti 
delle risorse, degli organici e delle strutture destinate alla funzione di giustizia". 
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POLIZIA: SINDACATI PS, SIT-IN PROTESTA CONTRO TAGLIO FONDI. 

(ANSA) - CAGLIARI, 5 OTT - Scatta domani in tutta Italia la mobilitazione dei sindacati di 
polizia contro la carenza di fondi per il settore e a sostegno della vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. A Cagliari è previsto un sit-in con volantinaggio davanti alla 
Questura dalle 10 alle 13. Le iniziative di protesta culmineranno il 28 ottobre con una 
manifestazione a Roma organizzata da tutti i sindacati del comparto: Siulp, Sap, Siap /Anfp, 
Silp/Cgil, Ugl, Coisp. Insoddisfatti degli ultimi incontri con il governo, i rappresentanti di 
categoria giudicano insufficienti gli stanziamenti messi in campo per il rinnovo del biennio 
contrattuale 2008/2009 e contestano l'esecutivo per la politica dei tagli: "Senza risorse - 
avvertono - non può esserci sicurezza". 


SICUREZZA: SINDACATI PS; NO RISORSE, DOMANI IN PIAZZA A ROMA 

(ANSA) - ROMA, 14 OTT -1 poliziotti scenderanno domani in piazza per chiedere al governo 
"risposte concrete" di fronte ai tagli al comparto della sicurezza. "Il governo ha scelto di 
continuare nella politica degli annunci - dicono i sindacati Siulp, Sap, Siap- Anfp, Silp-Cgil, 
Ugl-Polizia di Stato, Coisp-Up-Fps-Adp-Pnfi-Mps - senza far seguire alcun fatto concreto". 
L'appuntamento è per domani mattina davanti al Viminale, dove ci sarà un sit in dei poliziotti 
dalle 8 alle 13, che si terrà in contemporanea ad un'analoga protesta degli agenti della polizia 
penitenziaria davanti al ministero della Giustizia e degli uomini del Corpo forestale dello 
Stato, davanti al ministero delle Politiche agricole. Al termine dei sit in, i sindacati si 
trasferiranno in piazza Montecitorio per proseguire nella protesta. "Non vi sono allo stato - 
dicono - stanziamenti economici per il prossimo anno che possano accogliere, anche solo in 
parte, le richieste che tutte le organizzazioni sindacali del comparto hanno avanzato per 
ottenere risorse adeguate per il rinnovo del biennio contrattuale, per la salvaguardia della 
specificità professionale, per il riordino delle carriere". L'iniziativa di domani è la seconda 
delle mobilitazioni programmate dalle organizzazioni sindacali: il 6 ottobre c'è stato un 
volantinaggio davanti a tutte le Prefetture e le Questure e il 28 ottobre si terrà una 
manifestazione nazionale a Roma, con la partecipazione di migliaia di appartenenti al comparto 
sicurezza. 


CARCERI : OSAPP , RIT ORNO AL MEDIOEVO,SOSPESE RELAZIONI SINDACALI 


(AGI) - Roma, 12 ott. - "Assoluta e insostenibile inefficienza delle 
relazioni sindacali presso l'Amministrazione Penitenziaria; completo dissesto 
dell'organizzazione e gestione degli istituti di pena e dei servizi penitenziari; 
autoreferenzialità dei direttori e provveditori regionali e assoluta mancanza di controlli ed 
interventi da parte dell'Amministrazione Centrale: queste sono le cause che ci portano 
all'immediato abbandono dei tavoli di trattativa con questa rappresentanza politica e ad 
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indire, subito, lo stato di agitazione con la possibilità di promuovere iniziative a sostegno delle 

\ 

nostre rivendicazioni". E il testo del telegramma che il segretario generale dell'Osapp, Leo 
Beneduci, ha inviato oggi al Ministro della Giustizia Alfano e al Vice Capo del Dipartimento 

Emilio Di Somma. "Non è la prima volta che l'Osapp lo annuncia e lo mette in pratica - afferma 

\ 

-. E un'indecenza che dopo annunci ripetuti questa Amministrazione e questo Ministro della 
Giustizia, oseremo dire dell'Ingiustizia, si permettano di disonorare la divisa che indossiamo 
con promesse fatte a inizio Legislatura, promesse poi proseguite a fine novembre, rinviate 
con il Piano Carceri e riproposte ad Aprile, quando sembra che il Guardasigilli ha ricevuto 
ufficialmente il progetto di nuove carceri dalle mani di Ionta: promesse false, inesistenti!". 
Beneduci va avanti con la sua "lista tremendamente lunga..." e ricorda "i braccialetti...la 
promessa del riallineamento delle carriere, gli aumenti di stipendio negati dal Ministro 
Brunetta, gli straordinari mai veramente garantitL.E le promesse tese alla soluzione del 
problema del sovraffollamento: le nuove carceri mai costruite, padiglioni da ristrutturare che 
presentano una condizione oramai medievale del trattamento del detenuto. Il piano carceri 
promesso, poi, invocato anche da Berlusconi ieri, è una leggenda che va avanti da un pò di 
tempo e si autoalimenta di giorno in giorno. Non tutti sanno che per i 20 mila posti in più 
previsti serviranno 2 miliardi di euro, ma per il momento sono disponibili soltanto 350 min di 
euro, 150 dei quali della Cassa depositi e prestiti". "Sull'organico poi c'è un fraintendimento di 
fondo: la dotazione prevista per legge è ferma al 1992 quando i detenuti erano circa 35 mila, 
e poi, delle cinquemila unità in meno, il 60% è legato a carenze relative a concorsi interni e 
non ad assunzioni dall’esterno. Ma noi non interrompiamo le relazioni sindacali solo per questi 
motivi - conclude Beneduci -, lo facciamo perché sappiamo che è in atto, già da tempo, un 
depauperamento delle istituzioni penitenziarie periferiche che, per questo genere di motivi, 
vengono lasciate totalmente allo sbando, in mano a feudali del ventunesimo secolo, e ci 
riferiamo ai direttori e provveditori regionali che concepiscono il potere non come servizio 
reso alla società ma ancora come difesa di una posizione dominante: siamo ritornati al 
Medioevo". 


SICUREZZA/ NAPOLITANO: SOLO A FORZE POLIZIA SPETTA TUTELA ATTIVA 
Decisivo un (oro coordinamento 

Roma, 13 ott. (Apcom) - Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, valorizza il 
ruolo dei prefetti nella tutela della sicurezza, "concetto che si fatto più ampio e 
comprensivo" ma che non può travalicare un principio: solo alle forze di polizia "spetta 
la salvaguardia attiva della sicurezza dei cittadini". 

Il capo dello Stato parla alla conferenza dei prefetti davanti al ministro delITnterno 
Roberto Maroni e, pur senza nominare mai le ronde introdotte nel recente decreto 
sulla sicurezza, ribadisce con chiarezza quali sono i limiti e i compiti di ciascuno. 

Il presidente sottolinea che, certamente, l'apertura dei Comitati provinciali per la 
sicurezza e l'ordine pubblico alla partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni 
locali "sia fatta più ampia e comprensiva la responsabilità per la gestione di questo 
cruciale settore di intervento dello Stato". Ma "pur sempre decisivo, sia chiaro - 
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osserva Napolitano - il coordinamento tra le Forze di polizia in quanto ad esse e solo 
ad esse spetta la salvaguardia attiva della sicurezza dei cittadini". 


SICUREZZA/SINDACATI POLIZIA IN PIAZZA, MANIFESTAZIONI DAL 6AL 28 C.M 


Da governo nessuna risposta concreta per il nostro comparto" 
Roma, 1 ott. (Apcom) - Sindacati di polizia in piazza tra il 6 eil 28 ottobre. Il Sap, assieme a 
Siulp, Siap/Anfp, Silp, Ugl e Coisp, dopo il recente incontro con il governo a Palazzo Chigi in 
occasione della presentazione del disegno di legge finanziaria per l'anno 2010 e dopo l'incontro 
con il ministro delITnterno, Roberto Maroni, ha dovuto "prendere atto ancora una volta - si 
legge in una nota - che da parte del Governo non sono giunte risposte concrete per il personale 
del comparto sicurezza. Non vi sono, allo stato, stanziamenti economici per il prossimo anno che 
possano accogliere, anche solo in parte, le richieste che tutte le principali organizzazioni del 
Comparto hanno avanzato per ottenere adeguate risorse per il rinnovo del biennio contrattuale 
2008/2009, per la salvaguardia della specificità professionale,per il riordino delle carriere". 
Il 6 ottobre è previsto a Torino un volantinaggio in contemporanea davanti alla Prefettura e 
alla questura, con analoghe iniziative in tutta Italia. Il 15 ottobre a Roma si terrà un sit-in dei 
poliziotti aderenti alle sigle sindacali organizzatrici davanti al Viminale; nello stesso orario, 
anche le 00.55 della polizia penitenziaria e del corpo forestale dello Stato faranno un sit-in, 
rispettivamente, davanti al ministero della Giustizia e al ministero delle Politiche agricole. Dalle 
11 alle 13, tutti i manifestanti si concentreranno dinanzi a Montecitorio per proseguire la 
protesta. Infine, il 28 ottobre, le iniziative di protesta culmineranno con una grande 
manifestazione nazionale che avrà luogo a Roma organizzata da tutti i sindacati del comparto 
che hanno aderito alle iniziative e che vedrà la partecipazione del maggior numero possibile di 
appartenenti alle forze di polizia provenienti da tutte le città italiane. 


COMUNICATTO STAMPA DEL COCER COMPARTO SICUREZZA 

Il co.ce.r. comparto difesa (esercito, marina, aeronautica), nell' esaminare 
approfonditamente la finanziaria 2010 e condividendo quanto già manifestato dai sindacati 
delle forze di polizia, esprime profonda delusione nel constatare la mancanza di risorse 
economiche adeguate per il personale in uniforme. 

Rimangono difatti irrisolte le ormai annose problematiche quali: la previdenza 
complementare, il riordino delle carriere, il precariato, il rinnovo del contratto ecc.. 

A fronte della totale dedizione del personale in divisa per la sicurezza interna ed esterna 
della nazione e per la pace internazionale, non si riscontra alcuna attenzione concreta da parte 
del governo, nonostante gli annunci e gli impegni formalmente assunti. 

Il cocer auspica un urgente incontro con il sig. Ministro della difesa, che ad oggi non ha mai 
incontrato il consiglio centrale di rappresentanza dei militari nella sua interezza. La 
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considerazione e la stima che sempre il ministro esprime, trovi concretezza attraverso un 
costruttivo confronto con la parte sociale propedeutica ad un suo autorevole intervento in 
consiglio dei ministri. 

Roma 01.10.09 


COMUNICATO STAMPA DEL COBAR SICILIA 


Il Consiglio di Base della Rappresentanza Militare dei Carabinieri di Sicilia esprime 
forte preoccupazione ed amarezza per le recenti trasmissioni televisive con le quali si 
tenta, a tutti i costi, di screditare l'operato dell'Anna dei Carabinieri o di valorosi 
servitori dello Stato. 

Il Co.Ba.R. attuerà tutte le forme di dissenso democratiche e plaude ai colleghi di 
Catania che senza mai cessare di operare, con sacrificio e dedizione per salvaguardare 
la sicurezza pubblica, hanno messo a segno un'importantissima operazione di servizio 
con l'arresto di nove pericolosissimi criminali mafiosi tra i quali due latitanti facenti 
parte dell'elenco dei primi trenta. 

I fatti sono e rimangono scritti nella storia, quella storia che ancora una volta 
l'Arma dei Carabinieri con i suoi uomini scrive in modo indelebile anche nel tessuto 
sociale della nostra nazione, contrastando la criminalità organizzata ed esaltando 
sempre i valori della Democrazia e della Giustizia. Questi principi sono ineludibili quanto 
tangibili e sostanziati dai continui successi conseguiti dalla nostra Istituzione. Le parole 
rimangono "lettera morta" se ad esse viene dato un significato retorico e solo 
indirizzato a provocare un effetto di percezione strumentale. 

E inammissibile ogni forma di illazione che alcuni fanno propalare e che confonde la 
purezza di azioni con atteggiamenti devianti. Quale significato ha voluto dare la 
trasmissione "Annozero" alla "trasparenza di condotta" di valorosi ed onesti uomini 
dell'Arma dei Carabinieri? 

II COBAR Sicilia esprime riconoscenza e gratitudine all'operato dei valorosi 
colleghi che hanno dato, oggi ancora una volta, dignità e lustro alla benemerita, 
esaltando quei Principi istituzionali ed intangibili della nostra amata Patria. 

Randazzo (CT), 09 ottobre 2009 

Il Co.Ba.R. Sicilia 
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SENTENZE DELLA CASSAZIONE DI PARTICOLARE INTERESSE 


Verbale di contestazione valido fino a querela di falso 

Diventa più difficile contestare una multa per violazione del codice della strada. Le 
attestazioni contenute nel verbale di accertamento della violazione, riguardanti i fatti oggetto 
di percezione sensoriale del pubblico ufficiale accertatore, possono infatti essere poste nel 
nulla solo attraverso un giudizio di querela di falso. Lo ha stabilito la Cassazione con la 
sentenza 17355/2009 che, a sezioni unite, ha così deciso la questione di particolare 
importanza relativa all'efficacia probatoria delle affermazioni dei verbali della polizia. La 
contestazione, spiega la Cassazione, è libera solo per le circostanze di fatto della violazione 
che non sono attestate nel verbale di accertamento come avvenute alla presenza del pubblico 
ufficiale mentre per le altre non si può che far ricorso alla querela di falso. 

Infortunio in itinere: non può essere riconosciuto se il dipendente non 
rispetta il Codice della Strada 

La Cassazione con sentenza 1309 del 2007 ha stabilito che non può essere riconosciuta la 
dipendenza da causa di servizio delle lesioni riportate dal pubblico dipendente che, nel recarsi 
al luogo di lavoro con la propria autovettura, sia rimasto coinvolto in un incidente stradale, 
allorché risulti che quest'ultimo sia stato causato da un errore di guida inescusabile del 
dipendente stesso (nel caso di specie, l'interessato si era immesso su una strada senza 
fermarsi allo "stop"). 

Attilio 


CORTE COSTITUZIONALE 


DEL DIFENSORE NEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI. 

Alcuni lettori hanno chiesto se, nell'ambito di procedimenti disciplinari volti a perseguire 
mancanze disciplinari passibili di consegna di rigore, sia possibile scegliere e nominare il 
proprio difensore tra i militari non appartenenti all’ente in cui l’accusato presta servizio. Al 
riguardo, rispondiamo che è possibile, atteso il contenuto dell'allegata pronuncia della Corte 
Costituzionale, risalente al 1992 e che trascriviamo integralmente. 

La sentenza, a nostro parere, consente di nominare, quali difensori, militari, non solo di ente 
diverso da quello dell'assistito, ma anche di altra forza armata. 
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LE VOSTRE LETTERE 

ORGOGLIOSO DI ESSERE 


UN CARABINIERE AUSILIARIO 



Che emozione dopo tutti questi anni ritrovarsi. Anche se il 
tempo è passato, il ricordo è sempre vivo e presente. 


Milano, 18 ottobre 2009. 

(Effettotre) Cera una volta il Carabiniere Ausiliario. Era un ragazzo per bene, educato, 
proveniente da famiglie sane, che dopo severe selezioni veniva reclutato dallo Stato ed 
impiegato per lo più in quei servizi gravosi da cui si cercava di esonerare i cosiddetti 
effettivi. Il Carabiniere Ausiliario veniva armato, vestito e destinato al reparto per svolgere 
il servizio d'istituto: pattuglia, vigilanza, militare di servizio alla caserma. 

Poi è cambiato il sistema di reclutamento, cioè obbligatorio e volontario a semplicemente 
volontario. Con un colpo di legge, sono così spariti i Carabinieri Ausiliari. Non però le legittime 
aspirazioni di quanti fra questi avevano servito lo Stato e non erano riusciti a transitare nel 
servizio permanente. 
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Un evento straordinario in una delle cornici più suggestive ed esclusive di Novate Milanese, là 
dove il Luogotenente Antonio Sacca ha dipinto in una grande serata, il suo più importante 
desiderio: organizzare (impresa non facile), una cena conviviale con la partecipazione di circa 
una cinquantina di Carabinieri Ausiliari in congedo. Una serata al quale hanno aderito con 
entusiasmo in tanti, accettando l'invito di Sacca. Pronto ad accogliere i veterani Carabinieri 
Ausiliari in congedo, per trascorrere una serata per quanti desiderano essere protagonisti. 
Un incontro motivo di grande soddisfazione per il Luogotenente Antonio Sacca ed i suoi 
ragazzi ausiliari un po' più maturi con l'età, che qualche tempo fa condividevano con 
partecipazione straordinariamente contenuta, il lavoro nello stesso reparto; il Servizio 
Amministrativo. 

"E' davvero un evento straordinario - sottolinea Saccà - di sicuro H più importante della mia 
carriera nell'Armd'. La dimostrazione della sua genialità, ma anche altrettanto bravo e 
disponibile. 

Inoltre al termine della serata ha dichiarato a tutti i ragazzi: "Si è Carabiniere per un anno, 
ci rimani per tutta la vita..., in bocca al lupo a tutti i Carabinieri Ausiliari d'Italia in congedo". 

Appuntato Scelto Francesco SPERANZA 


Alcuni momenti della serata 
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Un po' di storia 


I Carabinieri Ausiliari furono istituiti il 25 febbraio 1917 e ne furono subito arruolati 12mila 
tra i militari di altre Armi e Corpi del Regno per far fronte adeguatamente ai compiti 
d'istituto determinate dallo stato di guerra. Negli anni successivi, in tempo di pace, furono 
impiegati soprattutto in occasione di particolari servizi di ordine pubblico per evitare di 
distogliere gli effettivi dal normale servizio. Altri ómila Ausiliari furono assunti con un nuovo 
decreto dello stesso anno. Essi furono selezionati e quindi inviati a rinforzare i reparti 
territoriali. La ferma prevista era di 6 mesi. Questi Ausiliari erano equipaggiati con la stessa 
divisa ed armamento dei Carabinieri a piedi, eccetto la sciabola. Quando destinati alle 
Stazioni era previsto che, nel primo periodo, gli Ausiliari espletassero servizi insieme a 
graduati e Carabinieri effettivi anziani, così da acquisire l'esperienza necessaria. Al termine 
della seconda guerra mondiale, con un nuovo decreto, fu prolungata la durata 
dell'arruolamento a 18 mesi ed estesa anche ai militari di leva. Una successiva legge del 
18.02.1963, introdusse un periodo iniziale di formazione istituzionale di 3 mesi dopo il quale 
erano equiparati, anche dal punto di vista economico, ai Carabinieri effettivi. La legge n. 56 
dell'11.02.1970 stabilì che non solo gli Ausiliari dovessero essere presi nei limiti della pianta 
organica, ma anche nei limiti dei posti disponibili nel contingente determinato annualmente 
con legge di bilancio. 

La fine 

In seguito alla sospensione del servizio di leva con la legge 226/2004, con il giuramento del 
21.01.2005 alla scuola di Fossano e del successivo giorno 28 in quella di Benevento sono 
terminati i corsi da Carabinieri Ausiliari. 

IL POPOLO "ARRABBIATO" DEL RUOLO SPECIALE 

Mentre a Roma si discute, Sagunto è espugnata. 

Un sub emendamento, proposto dal Governo, al DDL 1167, approvato dal Senato in data 14 
ottobre 2009, ha mandato definitivamente al tappeto il Ruolo Speciale. Il provvedimento 
legislativo, ovviamente deve ancora ripassare al vaglio della Camera per l'approvazione 
definitiva, ma siamo a un passo dal baratro e dalla tracimazione del vaso!!!..." 
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Tutto ciò ha scatenato la veemente reazione degli Ufficiali del Ruolo Speciale dell'Arma dei 
Carabinieri. In pochi giorni le caselle e-mail degli interessati risultato piene di proteste, 
indignazioni, sconcerto ed altro ancora. 

Finalmente! Il popolo "arrabbiato" degli Ufficiali del Ruolo Speciale è uscito dall'isolamento 
in cui si era cacciato in questi anni nonostante la palese disparità di trattamento normativo 
e soprattutto economico in cui versava questa categoria. 

Sono convito che il dialogo tra le varie componenti porterà, in un futuro prossimo, a risultati 
positivi. 

Nel precedente articolo "gli eletti hanno sempre ragione,?" , sono stato facile profeta, 
perché mentre si istituiscono, come sostiene un giovane collega in servizio presso il CGA, 
gruppi di lavoro deputati a produrre non si sa che cosa esattamente, dall'altra parte il 
potere legislativo - con un rapido blitz in Commissione - risolve la questione del RS a colpi di 
emendamenti: anche questo è l'Italia che va... 

Gli interessati, colpiti e affondati, adesso si interrogano, dopo anni di disinteresse, sul 
problema dell'effettiva rappresentatività interna ed esterna e a chi compete la tutela del 
personale: questa presa di coscienza, almeno, è un passo avanti! 

Mi corre l'obbligo, a questo punto, riportare il contenuto di quanto hanno detto i colleghi, 
per comprendere qual e il germe della discordia. 

Con il Dlgs 24-03-1993 nr 117 sono state apportate significative modifiche alla categoria 
degli Ufficiali nell'Anna, con la distinzione, a parte per il Ruolo Tecnico (alimentato da civili 
e Marescialli aventi particolari competenze tecniche specialistiche), basata unicamente 
sulla provenienza, tra: 

• un Ruolo Normale (alimentato dai corsi regolari dell' Accademia Militare); 

• un Ruolo Speciale (alimentato dai Sottotenenti di complemento, dai Marescialli vincitori 
di concorso, dagli Ufficiali del RN che vi transitano). 

Fin dalle prime battute, la riforma è risultata invisa a molti, specie ai numerosi colleghi che, 
avendo già partecipato con esito negativo ai concorsi precedenti, a partire dal 1994, si 
trovavano notevolmente penalizzati rispetto ai colleghi che avevano vinto il concorso fino 
all'anno prima, i quali, con la novella, sono stati accorpati di diritto al nuovo Ruolo Normale 
(con profilo e prospettive di carriera, economiche e d'impiego analoghi). 

La discriminante distinzione, che in teoria poteva avere qualche senso in altre 
Amministrazioni Militari, quali l'Esercito (di cui l'Arma allora faceva parte), in mancanza di 
obiettive e giustificate ragioni per gli Ufficiali dell'Arma, che fino allora (e in parte 
tuttora) avevano svolto le medesime mansioni, in taluni casi raggiungendo anche gli apici 
della carriera (ricordo che il primo Comandante Generale dell'Anna, Gen.C.A. Luciano 
Gottardo, proveniva proprio dal complemento, ma vi sono anche molti altri esempi, tuttora in 
carriera), impose al Comando Generale di diramare una circolare con cui fissare delle 
direttive di massima che fornissero un senso alle differenze (circolare 545/228-1991, 
allegata). 

Quindi solo con un provvedimento a posteriori e di rango amministrativo, venivano illustrati i 
"lineamenti orientativi di impiego per gli ufficiali del RS": 

• escludendo gli incarichi di Comando Provinciale e di Battaglione e ipotizzando altri profili 
di massima " sempre che si tratti di Ufficiali Superiori che, per requisiti complessivi (e per 
disponibilità), siano ritenuti in grado di ben disimpeqnarsi "; 

• e prevedendo come configurabile (ma in alcun modo codificata e solo in casi eccezionali 
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attuata) "una politica d'impiego [...] che possa consentire una maggiore stabilità nelle sedi e 
negli incarichi". 

Considerato il disagio diffuso tra il personale della categoria "A" a seguito di tali riforme, la 
Rappresentanza Militare già allora, timidamente, aveva sollevato la questione con sporadici 
interventi, di cui tuttavia non è rinvenibile traccia sul portale, che probabilmente avevano 
portato ai ritocchi (del tutto marginali e di scarso interesse comune) di cui ai Dlgs 30-12- 
1997 nr 490, prima, e alla L 31 mar 2000 n 78 e Dlgs 05-10-2000 nr 297 e 298, poi. 

Negli ultimi anni, il disagio si è trasformato sempre più in malessere diffuso (forse anche a 
causa dei successivi provvedimenti normativi citati che non hanno apportato alcun 
correttivo sostanziale alla condizione del Ruolo Speciale, a fronte di enormi vantaggi 
introdotti per il Ruolo Normale che si è visto quasi triplicare i posti da Generale - fino al 
grado di Gen. C.A. - e accrescere esponenzialmente quello da Colonnello). Tale scontento è 
stato così inteso, in modo alterno, anche dalla Rappresentanza Militare, che, ai vari livelli, 
ha prodotto significativi documenti, tra cui cito le delibere infine indicate, rinvenibili sul 
Portale. 

La problematica, "recepita" dal Cocer nel corso dell'assemblea plenaria indetta nel novembre 
2006 a Roma, alla presenza di una delegazione di ciascun Coir e Cobar da tutta Italia, ha 
fatto sì che nel giugno 2007 il Cocer istituisse un gruppo di lavoro formato da un delegato 
della categoria A appartenente al Ruolo Speciale per ciascun Coir. Tale compagine nel 
novembre dello stesso anno consegnava i documenti conclusivi dei lavori. 

In seguito, il Cocer approvava la delibera n. 156 del 22.10.2008, con cui trasmetteva 
asetticamente gli stessi al Comando Generale per le valutazioni di competenza. 
Quest'ultimo, a parte l'incontro dello scorso 09.10.2009 (di cui allo scarno e insignificante 
documento pubblicato sul Portale), deve ancora fornire una risposta (in palese disattesa 
delle disposizioni dell'art. 28 del Dpr 4-11-1979 n. 691 - RARM, approvato in attuazione 
delle disposizioni della legge 11-07-1978, n. 382 "Norme di principio sulla disciplina 
Militare"). 

Nel frattempo (mentre il citato gruppo di lavoro era all'opera o aveva già presentato le sue 
conclusioni), però, qualcuno si muoveva, direttamente o indirettamente (ma sempre 
negando), con le seguenti "manovre": 

• nell'aprile 2007 redigeva un appunto avente ad oggetto "Transiti Ufficiali da RS a RN", 
nel quale, in sintesi, si propone una modifica dell'art. 21 del D.Lgs. 5 ottobre 2000 n. 298 
f inalizzata ad apportare dei correttivi: 

o incentivanti al sistema di transito di ufficiali del RS al RN; 

o che ridisegnino l'organico e lo sviluppo di carriera dei ruoli normale e speciale 
conseguenti; 

asseritamente per infondere nuova linfa alla categoria degli ufficiali del ruolo speciale 
(iniziativa molto contestata dalla maggioranza dei colleghi de rs e da parte della 
rappresentanza); 

• nello stesso 2007 veniva presentato e approvato alla Camera dei deputati il ddl 3297 in 
tema di riordino delle carriere, all'interno del quale veniva prevista, tra l'altro, la modifica 
dell'avanzamento da Capitano a Maggiore da "a scelta" a "ad anzianità" dopo 7 anni per il RN 
e 10 anni per il RS (anche tale proposta legislativa e stata oggetto di decise censure). In 
merito appare significativa la relazione introduttiva perché è illuminante circa i suggeritori- 
autori occulti; 
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• intanto, tra gli uffici dell'organizzazione Centrale dell'Arma passava in circolazione un 
altro appunto (allegato) che sembra la fotocopia (o il germe) di alcuni passaggi chiave della 
relazione introduttiva al citato ddl. 3297; 

• infine, si scopre che il 14 ottobre scorso è stato approvato un emendamento (il 
22.1000 - allegato) al DDL 1167 (ora in discussione al Senato) con cui viene ribadita 
la volontà di trasformare l'avanzamento dei Capitani da "a scelta" a “ad anzianità" 
allungando la permanenza nel grado di un anno. 

Chiedo venia se mi sono dilungato un po' troppo, ma mi chiedo e domando: ma secondo un 

principio costituzionale ed orientamento giuridico consolidato, a pari funzioni e compiti non 

\ 

dovrebbe corrispondere pari retribuzione? E dove è finita la tanto declamata equiparazione 
(almeno sul piano economico) con la dirigenza della Polizia di Stato ? Ognuno tragga le 
proprie conclusioni, ci aspetta un autunno caldo, molto caldo. 

Auguro a tutti buona lettura, felice che i 'dormienti' finalmente si sono svegliati ! 


ettoreminniti@tin. it 

CERIMONIA DI INAGURAZIONE E INTITOLAZIONE DELLA CASERMA CARABINIERI DI 
SAN MARTINO DELLE SCALE (PA) AL VICE BRIGADIERE CROCE D'ONORE "ALLA 
MEMORIA" DOMENICO INTRA VAGLIA. 




Il 17 ottobre 2009 alle ore 10.00, in San Martino delle Scale (PA), Piazza 
dei Platani, 10, si è svolta la cerimonia di inaugurazione ed intitolazione della locale caserma dei 
carabinieri al vicebrigadiere croce d'onore "alla memoria" Domenico Intravaia. 

Alla cerimonia hanno partecipato il Presidente del Senato On. Renato Schifani e le massime 
autorità regionali e provinciali. 


EFFETTOTRE 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: ammiraqlioninorizzo@libero.it 


.DIBATTITO SULLA TERZIETA' DELLA 

MAGISTRATURA 

In questi giorni, si è riproposto un acceso dibattito sulla 
Magistratura, provocato dal Ministro Brunetta che ha 
definito «un mostro» l'Associazione nazionale magistrati 
(Anm). 

I motivi li troviamo nelle recenti cronache che hanno prima 
ripreso le lagnanze del Ministro Maroni sul fatto che taluni 
magistrati «non applicano la legislazione anti clandestini». 
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Poi nell'iter del processo in corso a Milano per il rapimento di Abu Omar, dove il pubblico 
ministero Armando Spataro ha annunciato che nell'udienza del 9 ottobre tratterà le 
testimonianze rese in dibattimento circa le relazioni fra Sismi e Cia, nonostante il governo 
abbia eccepito il segreto di Stato e la Corte Costituzionale abbia sentenziato che il segreto 
di stato sussisteva ed è stato già violato. 

Eppure il 22 luglio decorso la Corte Costituzionale aveva sentenziato che «Il magistrato 
esercita le funzioni attribuitegli con imparzialità, correttezza, diligenza, laboriosità, riserbo 
e equilibrio e rispetta la dignità della persona nell'esercizio delle funzioni» e che ai 
magistrati era vietata «l'iscrizione o la partecipazione a partiti politici ovvero il 
coinvolgimento nelle attività di centri politici o operativi nel settore finanziario che possono 
condizionare l'esercizio delle funzioni o comunque compromettere l'immagine del 
magistrato». 

E' chiaro, quindi, che all'interno della Magistratura vi è chi non considera minimamente gli 
orientamenti che giungono da organi costituzionali dubitando della legittimità di imporre ai 
magistrati correttezza e imparzialità analoghe a quelle che si esigono dai marescialli delle 
Stazioni Carabinieri. 

Alla faccia della terzietà del magistrato! 

Non sappiamo come, ma qualcuno, prima o poi, sia esso di destra o di sinistra, dovrà porsi il 
problema di riportare nel proprio alveo istituzionale - con i previsti strumenti normativi - la 
magistratura per evitare che suoi elementi - che da qualche giorno hanno persino un 
quotidiano di riferimento (la cosa è sotto gli occhi di tutti) - possano continuare a 
condizionarne le scelte politiche dei governi. 

Assetti politico-giudiziari come quello italiano sono tipici degli stati totalitari. 

Ah! Dimenticavamo, sia chiaro che chi scrive non è assolutamente berlusconiano. 


UNIVERSITÀ’ D I KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 2009/2010 a partire dalla 
prima decade del mese di novembre 2009 al mese di gennaio 2010, saranno attivati due corsi 
dedicati: Diritto Commerciale II, Diritto del Lavoro II e dal mese di marzo al mese di giugno 
2010 due laboratori: Diritto civile I e Procedura civile a cura dell'Ufficio di Presidenza del 
Corso di Laurea la cui responsabile è la dott.ssa Colajanni. 


Stiamo davvero raggiungendo la meta finale, speriamo a settembre 2010 con la discussione 
della Tesi. 


Ri.Bo.Di. 
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PDGA50 


IMPORTANTI NOVITÀ’ SULLA LAUREA DI 1° LIVELLO 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 


U A 1/1/150 PREISCRIZIONT 

CORSO DI LAUREA 1° LIVELLO IN SCIENZE 
DELL’EDUCAZIONE DELLA FORMAZIONE - Classe 18 

E IN GIURISPRUDENZA A CICLO UNICO - Classe LMG/01 

Laureare l'esperienza è il servizio di consulenza che il CESD di Palermo offre, assieme alla 
Perform© di Bologna, a chi vuole valorizzare le proprie conoscenze professionali e le proprie 
competenze conseguendo la laurea. 

A seguito delle numerosissime e pressanti richieste pervenuteci, con la presente 
comunicazione, si informano tutti gli interessati che sarà siglata, a giorni, una convenzione, con 
allegato apposito piano di studio, che consentirà l'iscrizione al corso di laurea in Scienze 
dell'Educazione e della Formazione e al corso di laurea in Giurisprudenza a ciclo unico 
usufruendo di agevolazioni economiche e riconoscimento di cfu ad personam. L'Università in 
questione, a partire dal 2011 , dovrebbe ottenere l'autorizzazione ministeriale all'attivazione 
del corso di Laurea di 1° livello in Giurisprudenza, che permetterà, a chi lo riterrà opportuno, 
di concludere gli studi al termine del 111°, oppure di continuare fino al V° anno per il 
conseguimento della LMG/01. Chi ha tempo non aspetti tempo. Le condizioni normative stanno 
per mutare (Vds. Siena). Ancora siamo in grado di salire sull'ultimo treno che sta per 
transitare. A buon intenditore poche parole. 

Si rammenta che per potere dare seguito alla convenzione bisogna superare almeno i 150 
iscritti, per corso di laurea. 

PROGRAMMA DI MASSIMA: 

- Preiscrizioni: dall' 1° novembre 2009 al 15 dicembre 2009, utilizzando esclusivamente il 
modulo allegato 1 scaricabile dai siti www.cesd-onlus.com e www.effettotre.com - da inviare 
direttamente a cesdpalermo@libero.it . unitamente al modulo per il riconoscimento dei CFU - 
allegato 2 (firmati e scannerizzati in PDF e zippati in una cartella indicando il nome e cognome 
e corso di laurea es. Calogero Di Carlo classe LMG/01 oppure classe 18). 
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- Iscrizioni: dall' 1° gennaio 2010 al 15 febbraio 2010, utilizzando esclusivamente il 
modulo scaricabile dal sito www.performabo.com - da inviare direttamente a Unipegaso di 
Napoli seguendo le indicazioni del bando. Al riguardo seguiranno precise istruzioni. 

IMPORTANTE: 

al fine di poter gestire tutta la organizzazione dei seminari d'apertura dei corsi di laurea, degli 
appelli ed esami finali, sarà valutata la possibilità di utilizzare oltre la sede di Napoli, sedi a 
Palermo, Roma e Bologna in riferimento al numero degli iscritti (un congruo numero d'iscritti 
per zona geografica - es. Sicilia e Calabria). 

La presidenza del CESD, invita liberamente, tutti gli amici e colleghi che intendono 
intraprendere questa nuova avventura, ad associarsi al cesd-onlus di Palermo, firmataria della 
convenzione che permetterà di proporre la laurea a 3700 colleghi (che avevano richiesto 
preventivamente, a convenzione in corso, di iscriversi a Siena classe 19) e a tutti gli altri che lo 
riterranno opportuno, in possesso del diploma di scuola media superiore. 

RI.BO.DI. ha realizzato il sito www.effettotre.com e questo mensile on line che consente 
un'informazione in tempo reale su temi d'interesse. Gli stessi, forti dell'esperienza di avere 
seguito direttamente, in ogni emergenza, tutta la vicenda della convenzione di Siena, 
presenziando a tutte le sessioni d'esame e successiva proclamazione, così come per le 
convenzioni stipulate presso la Kore di Enna (112 colleghi) e la Pegaso di Napoli per i Master3 e 
33 e la laurea Magistrale (fino adesso per 1.355 colleghi - le iscrizioni sono in continua 
evoluzione prima edizione 440 - seconda edizione 815 e si suppone nella istituenda terza 
edizione, a dicembre 2009, di superare 2.500 iscritti e così via). 

I dirigenti del CESD saranno accanto a Voi, anche durante questa magnifica e straordinaria 
avventura che permetterà di realizzare quel sogno riposto da tempo nel cassetto. Oggi è 
arrivato il momento. Non perdete il treno, perché passa solo una volta! 

La preiscrizione darà la possibilità di stabilire, propedeuticamente, l'entità finanziaria, i CFU 
dei piani di studio personalizzati e l'organizzazione, già sperimentata magnificamente con i 
Corsi di Master e di Laurea Specialistica, avviati con la Pegaso di Napoli tramite la Perform@ 
di Bologna. Le strutture, i servizi e i materiali forniti (FAD) sono sicuramente di ottima 
fattura, possiamo affermare che il tutto è risultato straordinario. 

Iniziate a preparare tutta la documentazione necessaria per perfezionare la successiva 
iscrizione (attestati di: master, corsi, seminari, esami in istituti militari e universitari ecc.) ai 
fini dell'ulteriore valutazione dei crediti formativi e della costruzione dei piani di studio 

personalizzati . A tal proposito, potete utilizzare l'apposito modulo (Allegato 2) ed inviarlo, in 
questa fase, assieme a quello della preiscrizione (Allegato 1) al cesdpalermo@libero.it . 

I Costi e gli allegati li troverete sul sito www.cesd-onlus.com . 

La presidenza del CESD-ONLUS di Palermo 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra disposizione per 
chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 



serie di problemi non previsti. Mio marito Maresciallo Maggiore dei Carabinieri in quiescenza, 
è deceduto all'improvviso lasciando me e due figli uno nato durante il nostro matrimonio ed un 
altro già maggiorenne ed autonomo nato da una relazione che aveva avuto in precedenza. Mi 
domando se il figlio di mio marito sia erede nella stessa misura di mio figlio dell'abitazione 
famigliare e dei soldi facenti parte del conto corrente bancario, dato che è sempre cresciuto 
con sua madre lontano dalla nostra famiglia. Attualmente è maggiorenne, ha un lavoro ben 
avviato e pretende la sua eredità, vorrebbe la nostra casa. 

Maria Perini - Rimini 


Gentile sig.ra Maria, la Sua domanda trova una chiara risposta nell'art. 566 del 
Codice Civile il quale prevede che al padre ed alla madre succedono i figli legittimi e i naturali, 
in parti uguali. Il secondo comma del predetto articolo rinvia ad un altro articolo del Codice 
Civile il 537 il quale, tra le altre cose, prevede che i figli legittimi possono soddisfare in 
danaro o in beni immobili ereditari la porzione spettante ai figli naturali che non vi si 
oppongono. Nel caso di opposizione decide il giudice, valutate le circostanze personali e 
patrimoniali. Nel Vostro caso dunque al figlio naturale di suo marito spetta la stessa quota 
ereditaria del vostro figlio legittimo. Se Suo figlio o lei per lui, ha interesse ad ottenere la 
proprietà esclusiva della casa famigliare potrà, previo consenso del figlio naturale, proporre 
allo stesso la liquidazione del valore della casa a lui spettante in un corrispettivo economico. 



■ 
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Spettabile Redazione di Effettotre, ho notato la vostra nuova rubrica, ed ho colto 
l'occasione per chiarire ogni dubbio sulla legittimità dell'uso di minori per la pubblicità. Le mie 
domande nascono da una esigenza sorta in famiglia alcuni mesi fa quando un giorno mia figlia 
dell'età di 13 anni mi ha chiesto l'autorizzazione a partecipare ad una selezione per la 
pubblicità televisiva di alcune borsette per bambine. Nel dubbio sulla legalità di tali usi ho 
rinviato la decisione all'esito di una Vostra risposta. Grazie e cordiali saluti alla Redazione. 
Roberta Meroni - Roma 

D 

0 % Sentile sig.ra Roberta, la Sua domanda si confronta con la Legge n. 37 del 2006 in 
materia di tutela dei minori nella programmazione televisiva. La predetta legge ha innovato il 
divieto assoluto di fare ricorso ai minori nella produzione di spot pubblicitari, mantenendo 
comunque le dovute limitazioni. La Legge ha abolito il divieto assoluto di utilizzare i minori di 
14 anni nelle pubblicità televisive. Ha invece proibito ogni forma di comunicazione 
pubblicitaria avente ad oggetto bevande alcoliche all'interno di programmi direttamente 
rivolti ai minori e nelle interruzioni pubblicitarie immediatamente precedenti e successive. 


Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei avere più dettagliate informazioni sul 
riconoscimento di una infermità per causa di servizio e pensione diretta privilegiata per i 
dipendenti di enti di enti locali e sanità. Grazie 

Claudio Cariati - Milano 




l —— 1 Sentile sig. Claudio, sul riconoscimento di una infermità, si deve inoltrare una domanda 
indirizzandola all'INPDAP che chiede alla Prefettura di esperire la speciale istruttoria per 
l'accertamento del diritto. Terminata la fase degli accertamenti, svolti dalla competente 
Commissione Medica Militare, la Prefettura trasmette all'INPDAP richiedente tutta la 
documentazione relativa alla pratica medico-legale (verbale della Commissione, 
documentazione sanitaria, cartelle cliniche, ecc.). Detti documenti vengono inviati al Comitato 
Tecnico per le pensioni privilegiate (sempre presso l'INPDAP) per stabilire se l'infermità 
dipenda o meno da causa di servizio. Nel caso di parere favorevole si procederà alla 
liquidazione della pensione privilegiata. 



Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Massimo Lesce, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

Ebbi il piacere e l'onore di incontrarlo casualmente, in una estate dei primi anni 90', sulle 
montagne bergamasche di Selvino. Fisico ancora atletico e prestante, fu molto cordiale e 
ben disposto alla conversazione. L' emozione prendeva il sopravvento perché il destino mi 
regalava l'emozione di parlare con il grande Capitano. L'avevo visto giocare in una Inter - 
Sampdoria del 1971 a San Siro, finita 2-1 per l'Inter; quella era la mia prima volta allo 
stadio all'età di 5 anni. Mi chiese di me e gli dissi che ero un giovanissimo Maresciallo. Cosi 
scoprii la sua grande stima per l'Arma dei Carabinieri e le sue sorprendenti amicizie ai 
vertici della nostra Istituzione. Era da sempre stato il mio mito, forse perché si chiamava 
come mio padre o per via del mio ruolo di "terzino" quando giocavo a calcio. Era nato a 
Treviglio (BG) il 18 luglio del 1942 in una rispettabile famiglia che gli aveva trasmesso una 
sana educazione. Qualità che avrebbe manifestato egregiamente in campo, durante tutta la 
sua carriera sportiva. In quella verde pianura che si staglia verso le grigie vette lombarde, 
aveva iniziato la sua carriera tirando i primi calci nella squadra della Trevigliese, nel ruolo di 
attaccante. Alto di statura, elegante nella corsa, educato e rispettoso, giocava con la maglia 
nerazzurra della squadra locale. I colori erano, casualmente, quelli dell'Atalanta e dell'Inter, 
forse per quest'ultima sarà un segno premonitore. Infatti, a distanza di alcuni anni, sarà 
conteso proprio dai settori giovanili di quelle due squadre calcistiche. Nel 1958 il grande 
Giuseppe Meazza, lo chiamò a far parte della primavera dell'Inter per una partita 
amichevole in Svizzera. Il ragazzo era al settimo cielo, aveva una occasione unica per 
mettersi in mostra. Una rara esperienza ed una inaspettata emozione per un umile ragazzo 
lombardo degli anni 50'. Nel 1959 sarà definitivamente dell' Inter e nonostante i suoi 
spostamenti su Milano per gli allenamenti, quella parte di Lombardia da cui proviene, resterà 
comunque un forte caposaldo della sua vita familiare ed affettiva. A chi gli dirà: "E' bravo, 
però non picchia abbastanza". 

Replicherà cosi: "A che serve picchiare?, tanto quando mi giro lo prendo lo stesso. Fare un 
fallo in campo è la peggiore cosa che si possa fare". 

Chiaro esempio di giocatore gentiluomo. Il suo debutto in serie "A" fu il 21 maggio del 1961 
nella partita Roma - Inter, finita 0 a 2 per i nerazzurri. Il suo grande estimatore, Helenio 
Herrera, arriverà a breve, nella stagione 1960 - 61 e lo trasformerà in un vero terzino 
fluidificante facendolo diventare uno dei pilastri della mitica Inter. Quel cambio di ruolo 
sarà la chiave di svolta della sua carriera. Herrera, un uomo col quale non si poteva sgarrare 
sul campo e nella vita privata, adorava quel ragazzo serio e scrupoloso, dedito agli 
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allenamenti, attento ai consigli ed alle disposizioni di gioco che gli venivano date. Lo vedeva 
come un figlio che impara dal padre, la colonna portante su cui impostare la squadra. Si 
racconta che Herrera fosse incline a storpiare tutti i nomi, cosi abbreviò il suo chiamandolo 
"Cipe". Un soprannome che gli resterà incollato addosso per sempre. L'alimentazione 
corretta, il riposo per curare la fatica e la massima considerazione dell'allenamento, erano 
per "Cipe" le priorità assolute di ogni giorno. Mai un gesto eccessivo che potesse andare 
contro l'impegno o la preparazione atletica. 

Deciso come marcatore, terzino di fascia ed all'occasione anche incursore d'area, nell'Inter 
firmò 75 gol in totale e nella stagione 1965 - 1966. Fu il primo difensore italiano marcatore, 
realizzando 10 reti in campionato. Iniziò cosi un nuovo modulo di gioco difensivo che lo portò 
ad essere schierato anche come libero a fine carriera, data la sua esperienza. Il guerriero 
bergamasco, fedele ai colori nerazzurri e corretto in partita, divenne una delle bandiere 
storiche della squadra. Esemplare in campo, fu espulso una sola volta, per proteste. Nel 
1965 mancò il pallone d'oro per 8 punti di distacco dal vincitore di quell'anno, il grande 
Eusebio. Con la maglia azzurra esordì il 27 marzo 1963 contro la Turchia (partita vinta 
dall'Italia 1-0), per la qualificazione all'Europeo dell’anno successivo. Fu titolare in 
Nazionale in complessive 94 partite. Da Capitano azzurro vinse gli Europei del 1968 ed 
arrivò secondo nei Mondiali di Città del Messico del 1970, dopo la storica ed indimenticabile 
partita Italia - Germania Ovest, vinta dall'Italia per 4-3. In coppia con Tarcisio Burgnich 
costituì la difesa piu' longeva della Nazionale di calcio. Dal 1963 al 1974 disputarono 
insieme ben 58 partite. Come Capitano della Nazionale gli fu dedicato il ruolo di 
protagonista del romanzo "Azzurro tenebra" di Giovanni Arpino. Dall'unione con la Signora 
Giovanna, una bellissima ragazza dei suoi luoghi d'origine, nacquero Barbara, Vera, Luca 
(giocatore del Como Calcio) e Gianfelice (attore di teatro e televisione). Col suo rigore 
morale ed altruista, trasportò fuori dal campo, quelle qualità di campione, uomo maturo e di 
padre di famiglia. Un esempio che fa sempre bene a tutti, perché lui, ancora adesso, è un 
uomo di sempre. Lo stesso anno in cui diede l'addio al calcio ebbe l'opportunità di fare il 
Dirigente Accompagnatore dell'Italia durante il Campionato Mondiale di calcio del 1978 in 
Argentina. Una scelta sofferta però matura ed onesta. Egli sapeva bene di non essere in 
perfetta forma fisica, per questo decise di non accettare la convocazione del tecnico della 
Nazionale Enzo Bearzot. 

Lo ricordo ancora, quando in televisione lo vidi per la prima volta senza la maglia di 
difensore, vestito con la giacca a righine bianche ed azzurre seduto sulla panchina di bordo 
campo. Mi spiaceva non vedere più il mio campione preferito nei suoi slanci da terzino 
fluidificante. Da quell'incarico di Dirigente Accompagnatore della Nazionale, divenne 
Vicepresidente dell'Atalanta, poi nell' Inter Rappresentante per l'Estero, Direttore 
Generale, Vicepresidente dopo la morte di Giuseppe Prisco ed infine. Presidente il 19 
gennaio 2004, a seguito delle dimissioni di Massimo Moratti. L'ultimo riconoscimento 
tributatogli fu il "Golden Foot", come uno dei più grandi calciatori di sempre, andando ad 
occupare il suo meritato posto nella costellazione dei Raymond Kopa, Alcides Ghiggia, Zico e 
Ferenc Puskàs. Da Presidente affrontò la sua ultima partita, questa volta con la vita, 
dimostrando grande dignità ed umiltà, come solo gli eroi sanno fare. Il rapido crollo dei 
valori del sangue e della bilirubina furono i segnali di una lunga ed ingiusta sofferenza fisica 
dovuta ad un tumore al pancreas. Si spegnerà, circondato dagli affetti e dalle premure della 
sua famiglia, alle ore 14.30 del 4 settembre 2006. A quel gentiluomo dall'animo trasparente e buono, 
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verranno riservati i tributi di tutto il mondo sportivo e civile nel funerale celebrato il 6 settembre 
2006 nella Basilica di sant'Ambrogio di Milano. La maglia numero 3 dell'Inter, verrà ritirata. In sua 
memoria, la Lega Nazionale Professionisti ha intitolato il Campionato Primavera "Trofeo Giacinto 
Facchetti", e La Gazzetta dello Sport ha istituito il premio "Il bello del calcio", per promuovere e 
premiare i comportamenti all'insegna della correttezza e dei valori. Al Festival del Cinema di 
Venezia 2007 è stato anche proiettato il film "Il Capitano", un documentario realizzato da Alberto 
0'Onofrio. 

A tre anni dalla scomparsa il suo ritratto e la sua biografia ci vengono offerti nel libro "Calciatore e 
Gentiluomo, ad opera del redattore del "Corriere Sport Stadio" Pietro Cabras," con una toccante 
prefazione del figlio Gianfelice. L' 8 marzo del 2008, nella ricorrenza del centenario dell' 
Internazionale F.C., il piccolo Mattia di 4 anni, nipotino del grande campione, ha salutato con le 
manine la mitica curva nord di San Siro, con il nome del nonno stampato sul retro della maglia 
nerazzurra. E' la continuazione della vita e la rigenerazione di valori ed esempi degnamente 
rappresentati su quel campo dal campione. Una bella frase gli è stata dedicata dal cantautore 
Roberto Vecchioni: "Lassù in un cielo nero-azzurro, non solo azzurro, sarà come un grande 
spogliatoio che lo accoglie sempre con un grande applauso, quando entra e quando esce". Una 
riflessione del campione, dopo la finale del 1970 ai Mondiali del Messico, disputata contro il Brasile: 
"Mi volevano condannare all 1 ergastolo quando ci sconfisse la Corea ai Mondiali d'Inghilterra, e 
quattro anni dopo, quando vincemmo sulla Germania per 4 a 3 in Messico, raggiungendo la finale con i 
brasiliani, la polizia dovette fare un'operazione di sicurezza per evitare che i tifosi prendessero mia 
moglie e ci portassero in trionfo. Comunque, fra dei tanti difetti, il calcio é una delle poche cose che 
all'estero fanno parlar bene degli italiani". 

Io lo conoscevo, si chiamava Giacinto Facchetti. Era un Galantuomo ed uno dei più forti difensori del 
mondo. 

Il suo palmares: 


f 
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1 coppa Europea : 1968. 


Competizioni nazionali: 


Da Presidente: 


1 Campionato Italiano : Inter 2005 - 2006 (assegnato a tavolino); 




2 Coppe Italia : Inter 2004 - 05; 2005 - 06; 


V 

2 Supercoppe Italiane : Inter 2005; 2006. 




Giacinto Facchetti 


Massimo Lesce max. (esce@tiscafì. ti 


«I 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, 
quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè 
l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio 
avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto 
risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse 
pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Gentile Redazione, 

Sono un collega in servizio da circa 20’anni in Lombardia appassionato lettore 
delle Vostre interessanti rubriche. 


Mi servo di questo spazio, per esternare il mio sfogo a seguito di una mia istanza di 
trasferimento, inoltrata oramai due anni fa’ e che non ha mai avuto riscontro o 
interesse, così come del resto tutta la mia vicenda. L'unico fatto certo è che l'Arma 
dei Carabinieri ha dimostrato di venirmi incontro facendomi sapere attraverso la linea 
gerarchica, in modo verbale, senza nulla di scritto, che mi stavano facendo una 
cortesia nel valutare la mia pratica. Finalmente!!!, ma sarebbe giunta con esito 
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negativo. L'aiuto che mi è stato rivolto? 

Inviarmi a visita psicologica e psichiatrica presso l'infermeria Legionale, chiudendo 
così in modo sterile la definizione della pratica e vedere umiliata la contro parte, 
lavarsi le mani, addossano la colpa sempre e soltanto al personale. In tutto questo 
periodo ho cercato con tutti un dialogo, mi è stato sempre risposto: "...mi dispiace, ma 

10 non sono competente alla decisione, non posso far nulla... ", ma nessuno mi ha fatto 
parlare con chi di competenza e chi decide. Ignorato completamente. Non solo, da 
quando ho iniziato a seguire l'iter procedurale della mia istanza, ho ricevuto inviti a 
venire incontro all'Anna e non scrivere agli organi di informazione, perché avrei 
potuto mettere in imbarazzo qualcuno. Ho accettato, fiducioso di ricevere in cambio 
quel aiuto che necessitavo. Macché, in due anni ho sentito solo parole, bugie e ricevuto 
intimidazioni, nel frattempo la mia istanza di trasferimento attende ancora una 
risposta e... la beffa giungerà con esito negativo. 

Ciò che scrivo e la sacro santa verità, assumendomi le mie responsabilità, delle parole 
e delle mie azioni, per rivendicare un mio diritto violato, pagando ingiustamente le 
successive conseguenze. Ma chi sta sbagliando? 

Nel frattempo qualcuno sta rovinando la mia vita e quella di mia moglie e delle nostre 
famiglie, quel qualcuno se ne sta serenamente barricato dietro una cieca burocrazia, 
per non dire altro. Credo che ancora oggi, ne sono certo, ai vertici non conoscano tutta 
la mia storia, perché si è tentato di non farla conoscere per evitare noie o "imbarazzi". 

A Voi le considerazioni e commenti. 

Colgo l'occasione adesso, per ringraziarvi, manifestando il mio vivo apprezzamento per 

11 Vostro impegno e porgere a tutti coloro che collaborano per Effettotre, cordiali 
saluti. 


(E-Mail firmata) 




a cura della redazione www. effettotre. com 


FILO DIRETTO CON I 
LA VOSTRA VOCE 

dt la tua in Re tei 
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FILETTO DI MERLUZZO 
DEL NOSTROMO 



ingredienti: 

(per 4 persone) 

gr. 600 filetti di merluzzo; 
gr. 600 patate novelle; 
mi. 40 olio extravergine 
d’oliva; 

4 ciuffi prezzemolo; 
succo di limone; 
sale q.b. 


Preparazione: 

In una pentola mettete un litro di acqua, il succo di limone 
e un poco di sale. Portate ad una leggera ebollizione, 
adagiatevi il merluzzo e fate cuocere a fuoco lento, 
facendo attenzione che non bolla. Una volta cotto (5 
minuti circa) scolare il pesce e conservatelo in un piatto 
coperto per non farlo asciugare. Tagliate le patate a 
rondelle piccole, lavatele e cuocetele (8 minuti circa) 
nell’acqua di cottura del merluzzo. Scolate le patate, 
distribuitele sul fondo di un piatto da portata, sistemateci 
sopra il merluzzo, condite con il sale, il prezzemolo tritato 
e il rimanente olio. Potete servire questo piatto sia caldo 
sia freddo. Buon appetito!!! 
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‘ BUON RISO FA BUON SANGUE” 






a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 
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# Le 

Barzellette 



K Perché ai carabinieri non fanno mai usare la Panda 4x4? 
Sennò cercano di salire in 16! 


K', Un carabiniere molto giovane entra per la prima volta in un ristorante molto scic. 
Consulta il menù, poi molto timidamente chiama il cameriere e gli chiede: 

“Non ho mai mangiato il caviale e oggi voglio proprio provare...ma ditemi: cos’è?” 
“Sono uova di storione, signore”. 

“Benissimo....me ne porti due alla coque!” 


K Chi ha inventato il vassoio? 

Un Carabiniere quando gli fu chiesto; “Mi scusi, mi allunga quel piatto! 



LA FOTO DEL MESE 


« 



LEggETtE <£ EFETTCHtRg: 


....anche chi crede di non averne bisogno!!! 
Arrivederci e ... appuntamento al prossimo numero 
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Dono i lifo 5 x mille in favore del 



«721@im2S 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 



"EFFETTOTRE" E’ CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 80.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/11/2009 


Numero-26 
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